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P R E S I D E N T E . L'onorevole Fera ha 
chiesto di parlare sul processo verbale. Ne 
ha facoltà. 

F E R A . I<ri sera, in fine di seduta, nel-
l'affollarsi delle richieste, l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, forse anche senza vo-
lere intervenire in una questione di verifi-
cazione di poteri, ma al fine di regolare cé-
leremente ed ut i lmente i più urgenti lavori 
par lamentar i nella seduta odierna, che nel 
suo pensiero non era che la continuazione 
di quella di ieri, chiese ed ot tenne che dal-
l 'ordine del giorno d'oggi fosse tol ta la di-
scussione sulla elezione contestata di Ge-
race Marina, che vi era s ta ta posta, se non 
erro, fin dalla seduta di venerdì passato. 

Ora io chiedo che, in conformità ed in 
ossequio alla primitiva decisione e alle di-
sposizioni corret te della nostra Presidenza, 
venga riprist inata la risoluzione di questa 
questione nell'ordine del giorno d'oggi. 

Ormai tale pratica deve essere risoluta, 
per ragioni molteplici ed ovvie, che io po-
trei accennare brevemente, soltanto richia-
mando le date della elezione medesima. In-
f a t t i l 'elezione suppletiva di Gerace Marina 
avvenne il 7 agosto 1910. La Giunta delle 
elezioni ne fece la proclamazione e la con-
testazione il 15 dicembre dello stesso anno. 

La discussione pubblica avvenne il 25 gen-
naio del corrente anno, la proposta di an-
nullamento fu approvata dalla Giunta delle 
elezioni il 3 giugno 1911. L' incaricato di ri-
ferire era l 'onorevole Dari, il quale, per spe-
ciali condizioni di salute, non potè adem-
piere sollecitamente al mandato . 

La presentazione della relazione alla Ca-
mera avvenne nella seduta del 7 luglio cor-
rente, e venne deliberato che nella seduta di 
oggi si portasse in pubblica discussione. 

Ora, se si pensa che il collegio di Gerace 
Marina è senza un rappresentante effettivo 
e legale da circa un anno ; se si considera 
che oramai, prima della ripresa dei lavori 
parlamentari , dovranno correre vari mesi, è 
naturale che la questione, la quale non era 
giunta alla Camera per circostanze impre-
viste, per circostanze non dipendent i da vo-
lontà di alcuno, non debba essere ulterior-
mente r i ta rda ta , perchè a l t r iment i si da-
rebbe luogo ad inconvenienti non lievi. 

È vero che il collegio ha avuto sinora 
ugualmente il suo rappresentante nella per-
sona dell 'onorevole Mileto, il quale, nono-
s tan te che fosse già proposto l ' annul lamento 
della sua elezione, pure partecipò al voto 
politico dell 'al tro giorno ; ma tu t to questo 
na tura lmente indica gì' inconvenienti ai 

quali si andrebbe incontro (e certo diven-
terebbero sempre più incresciosi) se queste 
condizioni dovessero durare sino alla ripresa 
dei lavori par lamentar i . 

Quindi io chiedo che la Camera voglia 
disporre la sollecita eliminazione del deplo-
revole caso, che è produt t ivo di equivoci dan-
nosi e di ingiustificata diffidenza. 

Così si giunge anche a riprist inare il nor-
male svolgimento di quei rappor t i che deb-
bono esistere fra il corpo elettorale e la sua 
rappresentanza; e se il proposito dell'ono-
revole Giolitti fu quello di aff re t tare i la-
vori, e di non indugiare i provvedimenti 
per Reggio e Messina, sarà escluso il so-
spet to che egli abbia voluto at t r ibuirs i una 
indebita facoltà sopra una questione che 
att iene alla costituzione dell' Assemblea, 
sulla quale del resto il Governo non può 
certo esercitare potere. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistre deirinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole Fera ha espo-
sto esat tamente le cose come avvennero ed 
ha anche esposto esa t tamente (e lo ringra-
zio) la par te da me presa in t u t t o ciò. 

Natura lmente premetto che sulla qui-
stione che si solleva oggi il Governo si astiene 
come è suo dovere, t ra t tandos i di cosa che 
r iguarda unicamente la costituzione della 
Camera. 

Io ieri intervenni in questo senso; che, se 
non si considerava la seduta d'oggi come 
continuazione di quella di ieri, non si po-
teva rinviare anche lo svolgimento delle in-
terrogazioni e delle interpellanze che inter-
roganti ed interpellanti avessero chiesto 
di svolgere. E d i o mi opposi anche a un mio 
collega, l 'onorevole ministro della pubblica 
istruzione, che mi diceva avere necessità di 
fai' approvare un piccolo disegno di legge 
che importa una spesa, e gli dissi: provve-
deremo con un prelevamento dal fondo di 
riserva,, ma ritengo necessario che entro 
domani si approvino quelle leggi che richie-
dono, per consenso unanime di t u t t a la Ca-
mera, di essere approvate subito. 

Questo lo s tato delle cose; ma, ripeto y 

nella quistione il Governo si astiene com-
pletamente . 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, rin-
grazio l 'onorevole Fera , che na tura lmente 
non ha f a t t o alcuna questione circa la corret-
tezza della Presidenza della Camera... 

F E R A . Natura lmente !... Non l'ho mai 
messa in dubbio ! (Bene !) 
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P R E S I D E N T E . Perchè io non ho fatto 
che eseguire le decisioni della Camera. 

L'onorevole presidente del Consiglio ieri 
giustamente osservò che la seduta di oggi, 
datala situazione parlamentare (cheandava 
considerata dal punto di vista pratico per non 
voler ottenere l'impossibile), doveva essere 
destinata alla discussione ed approvazione 
di quei disegni di legge, che la Camera pre-
cedentementesi era impegnata di esaminare, 
prima di prendere le sue vacanze. 

Questo disse l'onorevole presidente del 
Consiglio, ed a questo la Camera annuì. Nes-
suno poi chiese di mettere all'ordine del 
giorno nè interrogazioni, nè interpellanze, 
e quindi la deliberazione fu presa nel modo 
più corretto. 

Debbo però far osservare all'onorevole 
Fera, come ho già fatto parlando privata-
m e n t e con lui, che, per un errore involon-
tario di uno dei funzionari della Presidenza, 
fu stabilito questo lunedì, per la verifica-
zione dei poteri, perchè oggi appunto sa-
T e b b e r t scaduti i tre giorni, dopo dei quali, 
per consuetudine, non per disposizione pre-
cisa, vengono poste all'ordine del giorno le 
relazioni concernenti elezioni. 

Però tutto ciò era anormale, inquanto-
chè nel giorno di lunedì, secondo le precise 
disposizioni del regolamento, non si ha che 
lo svolgimento delle interrogazioni, o peti-
zioni, e delle interpellanze; e qualora non 
vi siano interpellanze, sempre a norma del 
regolamento, si deve continuare la tratta-
zione delle materie inscritte nell' ordine del 
giorno prestabilito nella tornata precedente. 
La Camera non ha mai proceduto nella 
giornata del lunedì nè a svolgimenti di pro-
poste di legge, nè a votazioni, nè a delibe-
razioni circa elezioni, e neppure a domande 
di autorizzazione a procedere. Di ciò fanno 
fede gli annali della Camera. 

Ho detto questo per esporre alla Camera 
lo stato preciso della questione, quale si pre-
senta. 

Ora il Governo ha dichiarato di astenersi 
dall'intervenire nella questione, e lascia che 
la Camera decida come crede. 

L'onorevole Pera, da parte sua, pur am-
mettendo che prima si esaurisca la discus-
sione dei disegni di legge che sono all'or-
dine del giorno, chiede che in s e g u i t o c i 
metta in discussione l'elezione contestata 
di Gerace Marina-

Però gli faccio osservare che essendo 
ormai l'ordine del giorno d'oggi prestabi-
lito in modo tassativo, bisognerebbe che 
la sua proposta fosse approvata con vo-

tazione segreta, e col voto favorevole di 
tre quarti dei votanti. Non so come ciò si 
possa ottenere, dopo che la Camera abbia ; 
discusso e votato i vari disegni di legger a 
meno che, contemporaneamente alla vota-
zione segreta di essi, non si proceda, me-
diante una nona urna, alla votazione segreta 
sulla proposta dell'onorevole Fera. 

F a t t a questa osservazione pratica, di-
chiaro che se l'onorevole Fera insisterà nella 
sua proposta, si provvederà a termini del 
regolamento. Mi sembra però di poter pre-
vedere che non si raggiungerà l'intento 
che l'onorevole Fera si propone, senza la-
sciare diverse impressioni: o che la Ca-
mera abbia creduto di fare un favore, op-
pure che abbia una opinione diversa da 
quella espressa nella relazione di questa 
elezione. Sbaglierò, ma vorrei pregare l'o>* 
norevole Fera di scegliere fra i due mali il 
minore; e a me sembra che il minor male 
starebbe nel non occuparsi per i i momento 
di questa questione. (Approvazioni). 

L'onorevole Fera ha facoltà di parlare. 
F E R A . Per verità mi trovo imbarazzato. 

Non ho alcuna volontà di intralciare i la-
vori di quest'ultima seduta, e quindi sarei 
dispostissimo ad arrendermi alle buone ra-
gioni esposte dall'onorevole Presidente, sen-
za insistere nell'applicazione dell'articolo 7(> 
del nostro regolamento, che prescrive la 
votazione a scrutinio segreto con tre quarti 
di maggioranza. 

Io sono perfettamente ignaro di prece-
denti in materia ; ma se per deliberare di 
discutere oggi questa elezione contestata? 
naturalmente dopo esaurita la discussione 

| dei disegni di legge iscritti nell'ordine del 
' giorno, potesse bastare una deliberazione 

unanime della Camera senza bisogno di ri-
correre alla votazione segreta richiesta dal 
regolamento, io ne farei formale proposta. 

Ad ogni modo dichiaro che il movente 
della mia richiesta non era solo quello di 
portar subito a conoscenza della Camera 
la proposta della Giunta delle elezioni per 
l'annullamento della elezione di Gerace Ma-
rina, ma soprattutto quello di eliminare ogni 
equivoco. 

L'intervento di ieri sera, dell'onorevole 
presidente del Consiglio avrebbe potuto, ma 
io dichiaro subito di escluderlo, interpretarsi 
quasi come un desiderio, di preferire un 
deputato piuttosto che un altro. [Segni di 
denegazione dell'onorevole presidente del Con-
siglio). 

Onorevole presidente del Consiglio, io 
escludo senz'altro, l'ho già detto, questa 
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"ipotesi, e non do alla sua proposta di ieri 
se nòn il significato di voler affrettare i la-
vori parlamentari, senza lesione delle gua-
rentigie costituzionali, che vietano l'inter-
veuto del Governo nelle questioni di veri-
ficazione di poteri. 

Quindi raggiunti questi scopi diretti, al 
di fuori di ogni questione personale, potrei 
perfettamente acquietarmi al rinvio della 
discussione ; ma se il nostro illustre Presi-
dente potesse trovare una soluzione, atta 
ad eliminare l ' inconveniente che un collegio 
sia per cinque mesi senza deputato, poiché 
la proposta d'annullamento dell'elezione è 
nota e oramai l 'onorevole Mileto non può 
più considerarsi come deputato del collegio 
di Gerace Marina, io ne sarei lietissimo. 

Ecco perchè io faccio appello alla sua 
esperienza, alla sua lealtà ed alla correttezza 
con la quale ha sempre diretto i lavori par-
lamentari. 

P R E S I D E N T E . A me ora non rimar-
rebbe che applicare il regolamento e far pro-
cedere alla votazione a scrutinio segreto-

Però, poiché l 'onorevole Fera si è quasi 
rimesso al mio consiglio, e di ciò lo ringrazio, 
io gli faccio osservare che un'altra via d'u-
scita vi sarebbe, e molto semplice: l'onore-
vole Mileto, se crede di non poter più rap-
presentare, dopo la proposta di annulla-
mento dell'elezione fa t ta dalla Giunta delle 
elezioni, il collegio di Gerace Marina, può 
rassegnare, anche durante le vacanze, le 
sue dimissioni da deputato. {Approvazioni 
— Commenti animati). 

Voci. Ma è sempre necessario che su di 
esse deliberi la Camera ! 

P R E S I D E N T E . A d ogni modo il fa t to 
delle dimissioni avrebbe sempre un signi-
ficato morale. 

Quanto a me, ripeto che non posso as-
solutamente farmi iniziatore di proposte 
contrarie al regolamento. 

Ora però gli onorevoli Fera, Samoggia, 
Milana, Giovanni Amici , Eugenio Chiesa, 
Colonna di Cesarò, Fumarola, Canepa, Bel-
trami e Outrufelli hanno presentato propo-
sta formale che si proceda alla votazione 
segreta per la discussione della elezione di 
Gerace Marina. 

Interrogo quindi la Camera, perchè de-
cida se si debba, dopo esaurita la discus-
sione dei disegni di legge che sono all'or-
dine del giorno, procedere alla votazione 
segreta richiesta dall 'onorevole Fera e dagli 
altri colleghi. 

Chi approva questa proposta si alzi. 
(È approvata). 

A questa votazione segreta si procederà 
dopo la discussione dei disegni di legge che 
sono inscritti nell'ordine del giorno, e con-
temporaneamente alla votazione dei mede-
simi. 

L'onorevole Campaoozzi ha chiesto di 
parlare sul processo verbale. Ne ha facoltà. 

C A M P A N O Z Z I . Mi consenta la Camera 
una brevissima dichiarazione. L'onorevole 
Merlani, parlando ieri sul processo verbale, 
si dolse delle critiche obbiettive e serene 
che avevo avuto l'onore di fare a proposito 
della sentenza arbitrale che condannava il 
Ministero delle poste al pagamento di una 
indennità a favore della ditta Levi . 

Non rilevo, onorevoli colleghi, il furente 
attacco dell'onorevole Merlani contro la sen-
tenza arbitrale che pure porta le firme di 
tre insigni giuristi, il nostro collega onore-
vole Muratori, il commendator Corno con-
sigliere di Stato e il senatore Scialoja ex 
ministro guardasigilli... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campanozzi, 
se ella ha un fatto personale lo indichi ; ma 
non entri nel merito della questione. 

C A M P A N O Z Z I . Mi preme di rilevare 
che la obbiett ività delle mie critiche è de-
sunta da un documento che fino a prova 
contraria deve ritenersi inconfutabile, e sul 
quale non è stato elevato alcun gravame... 

P R E S I D E N T E . Ma così ella entra nel 
merito della questione. 

C A M P A N O Z Z I . Ho finito, onorevole Pre-
sidente. I l mio fatto personale è precisamen-
te questo : che l 'obbiett ivà e la serietà delle 
mie critiche risulta da un documento in-
confutabile ; e perciò io mi dolgo, a mia 
volta, che l 'onorevole Merlani, il quale ha 
dichiarato di essere stato un intermediario 
fra la Cooperativa Trasporti ed il ministro 
delle poste, sia intervenuto in questa di-
scussione. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Merlani. E ora mi dolgo di averlo 
lasciato parlare ieri ! (Si ride). 

M E R L A N I . Onorevoli colleghi, se il mio 
amico Campanozzi fosse stato presente quan-
do parlai ieri, non avrebbe oggi detto quel 
che abbiamo udito. Egl i ha detto che io 
mi son doluto delle sue critiche. Io ieri dissi 
soltanto che le sue critiche piuttosto che 
rivolgersi al ministro Schanzer si sarebbero 
meglio dovute rivolgere a coloro che lo cir-
cuivano o tentavano di circuirlo. 

Dice l 'onorevole Campanozzi che io ho 
fatto dei furenti attacchi alla sentenza. Ma 
niente affatto ! Ho soltanto detto e ripeto, 
che, secondo me, la verità è che nè ai Corpi 
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consultivi, né ai ministri , né agli arbi tr i 
fu rono dat i gli elementi completi ed esat t i , 
per i re lat ivi giudizi. 

Così s tando le cose, io non ho punto 
a t tacca to la sentenza che legalmente sta, e 
non ho neanche det to che l'onorevole Cam-
panozzi abbia f a t t o critiche fuor i proposito. 

Ed ho finito. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Risul ta dal verbale che l 'onorevole 
Merlani ieri invocò nuove indagini, e chiese 
che fossero messi a disposizione del Par la-
mento gli a t t i relativi a quella vertenza. 
Dichiaro che esaminerò io stesso t u t t a la 
pratica, e se vedrò che vi siano ragioni per 
cui il Pa r l amen to possa essere messo in con-
dizione di va lu tare u l te r iormente i dat i che 
già va lu tò ieri, app rovando il disegno di 
legge, mi farò il dovere di assecondare -la 
d o m a n d a dell 'onorevole Merlani. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
osservazioni, s ' in tenderà approvato il pro-
cesso verba le di cui si è d a t a le t tura . 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Papa-
dopoli, di giorni 7; Messedaglia, di 2; Pa-
trizi, di 3; Frugoni di 3; Quaglino, di 2; Della 
Pie t ra , di 2; Girardini, di 3; Bocconi, di 2; 
Baragiola, di 2; Girardi, di 2; Enrico Mo-
relli, di 2; Dell 'Acqua, di 2; Cassuto, di 2; 
Bertolini, di 2; Cicarelli, di 2; Fazi, di 1; 
Pietravalle , di 2; Leone, di 1; Raineri, di 2; 
Zaccagnino, di 2; e per motivi di salute, gli 
onorevoli: Paniè , di giorni 5; Prampolini , di 
2; Guarracino, di 1. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-

tario di S ta to per l ' in terno annunzia di aver 
da to risposta scri t ta all ' interrogazione del-
l 'onorevole San tamar ia « per conoscere quali 
provvediment i si sono piesi e si prende-
r anno per alleviare i danni arrecati da re-
cente nubifragio ai coloni e proprietari di 
Caserta, Maddaloni, Valle, San Leucio, Ca-

stelmorrone per la perdita quasi totale dei prodot t i agricoli ». 
R I S P O S T A SCRITTA. — « tfel bilancio deli 

Ministero dell ' interno non sono inscritti fondi ; 

per rivalere o alleviare danni dipendenti da 
pubbliche calamità. È, quindi , so l tanto p o s - ' 
sibile sovvenire con sussidi di beneficenza 
le famiglie che, per effetto di tal i infortunr, 
siano r idot te in stato di miserabili tà. 

« Ciò premesso, si soggiunge che sono già 
in corso i necessari accer tament i per prov-
vedere eventua lmente a favore delle fami-
glie povere della provincia di Caserta col-
pite dal recente nubifragio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« FALCIONI ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per le finanze annunzia di 
aver dato risposta scr i t ta al l ' interrogazione 
dell 'onorevole Casalini « per sapere se non 
in tenda presentare al Pa r l amento proposte 
di legge a favore dei commessi degli uffici 
di vendi ta delle pr ivat ive , che hanno al 
presente condizione economica modestissi-
ma e precar ia ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I commessi degli 
uffici di vendi ta delle pr ivat ive sono assunti 
e paga t i d i r e t t amen te dai magazzinieri di 
vendi ta senza alcuna ingerenza dell 'Ammi-
nistrazione. E ciò è na tura le poiché i ma-
gazzinieri r ispdndono di f ron te allo S ta to 
con r i legant i cauzioni della regolari tà del 
servizio e di t u t t i i generi che vengono loro 
consegnati a fido, e debbono correlat iva-
mente avere la facol tà di scegliere il per-
sonale di ufficio t ra le persone di loro fi-
ducia e senza vincoli per la assunzione od 
eventuale licenziamento. 

« Tra t t a s i d 'a l t ronde di un personale as-
sai l imitato, che ha funzioni m c d e ? t e e e h e 
viene rec lu ta to nella S(de dei singoli uffici. 

« Stando le cose in questi termini non si 
p resen te rebbe oppor tuna una disposizione 
che venisse a dare un cara t tere di stabi-
li tà, con ingerenza dell 'Amministrazione a 
questo personale, anche perché sì ver-
rebbe a creare un ' a l t r a categci ia di funzio-
nari dello Stato. 

« L 'Amminis t razione però si preoccupa 
della si tuazione economica dei commessi e 
in molte occasioni concesse aument i nelle 
indenni tà di esercizio degli uffici di vendi ta 
perchè i r ispet t ivi t i tolari potessero accor-
dare dei miglioramenti di stipendio al per-
sonale avventizio. Tali provvediment i sa-
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r anno anche in avvenire ado t ta t i ove le 
speciali condizioni dei singoli casi ne dimo-
str ino la oppor tuni tà . 

« II sottosegretario di 8 ato 
« CIMATI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S t a to per le finanze annun-
zia di aver dato risposta scr i t ta all ' inter-
rogazione dell 'onorevole Faus t in i « per sa-
pere se si creda giunto il momento di pre-
sentare il disegno di legge per regolare il 
bacino idro-geologico di Montecat ini , allo 
scopo di evi tare cat t ive sorprese al Demanio 
dello S ta to ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « La soluzione del 
problema di Montecat ini ha fo rmato ob-
biet to di particolari cure da par te dell 'Am-
ministrazione e del Governo. 

« È prova di ciò il disegno di legge già 
a p p r o v a t o dalla Camera dei depu ta t i nella 
seduta del 24 giugno ul t imo scorso, ed ora 
dinanzi al Senato, per la « sistemazione ed 
esercizio delle regie Terme di Montecat ini ». 

« IsTon può non riconoscersi, però, che 
t a le disegno va in tegra to con a l t ro di re t to 
ad assicurare la consistenza del bacino idro-
logico mediante il divieto esplicito a chic-
chessia di eseguire scavi e perforazioni en-
t ro una de te rmina ta zona, per modo che 
non sia possibile provocare, con ricerche 
aventi il solo scopo speculat ivo, disperdi-
ment i ed inquinament i delle falde idriche. 

« A ta l uopo il minis t ro onorevole Fac t a 
ha già predisposto un nuovo disegno di 
legge r iguardante la protezione del bacino 
idrologico di Montecatini : disegno che sarà 
presentato al Pa r l amen to alla ripresa dei 
lavori e nel quale sono s t a t e inserite dispo-
sizioni tali da garantire , nell ' interesse pub-
blico della sanità , l ' in tegri tà del bacino e 
nello stesso t empo usare un equo t r a t t a -
mento alle ragioni dei pr ivat i per la de-
terminazione delle indenni tà di espropria-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CIMATI ». 

! 
1 Sui lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re- : 
«jherebbe la votazione segreta su alcuni di-
segni di legge. j 

La Camera però r icorderà di avere deli- j 
berato di vo tare i disegni di legge approvat i , ! 
e da approvars i oggi, contemporaneamente . ! 

Rimane perciò stabilito che la votazione J 
segreta avrà luogo più t a rd i . i 

; Seguito della discussione del disegno di legge: Assegnazione di maggiori fonili per la costru-zione di editici pubblici governativi nelle r e -gioni colpite dal terremoto del 2 8 dicembre ¡ 9 0 8 e provvedimenti vari a favore delle re-gioni medesime. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Assegnazione di maggiori fondi per 
la costruzione di edifici pubblici governa-
tivi nelle regioni colpite dal ter remoto del 
28 dicembre 1908 e provvediment i var i a fa-
vore delle regioni medesime. 

La discussione rimase sospesa dopo l'ap-
provazione dell 'articolo 9. 

TITOLO I I . 
U n i o n e Messinese. 

CAPO I. 

Modificazioni alla legge 13 luglio 1909, n. 466. 
Art . 10. 

«Gli edifìci o par te di edifìci, danneggiat i 
0 d is t ru t t i che, per effetto del nuovo piano 
regolatore di Messina, sono soggetti ad 
espropriazione to ta le o parziale, passano, 
nel 181° giorno dalla pubblicazione della pre-
sente legge, all' Unione Messinese dei pro-
prietari danneggia t i dal terremoto, inst i tui ta 
dal ti tolo I , capo I I , della legge 13 luglio 
1910, n. 466, con i relativi dir i t t i ai mutui di 
favore ed all 'eventuali aree residue ; salva 
l 'assegnazione delle cara ture a chi di ragione, 
ai sensi degli articoli 20 e 21 della c i ta ta 
legge e t enu te presenti le disposizioni di cui 
al seguente comma terzo. 

« Sono esclusi da ta le passaggio, qualora 
1 proprietari , entro il 180° giorno dalla pub-
blicazione della presente legge, dichiarino, 
per a t t o di ufficiale giudiziario, al prefe t to 
ed all 'Unione Messinese di voler ricostruire 
altrove o sull 'area residua, l'edifìcio danneg-
giato o d is t ru t to : 

; a) gli edifìci o part i di edifìci, che costi-
! tuiscano una uni tà o pa r t i t a catas ta le con 
' reddito imponibile superiore a lire 200; 

5) le parti di uno stesso edifìcio, che 
costituiscano uni tà o par t i te ca tas ta l i con 

j reddi to imponibile singolo inferiore a lire 
| 200, ma complessivamente superiore a tale 
1 somma, e che appar tengano, anche per pas-

saggio di proprietà a qualsiasi t i tolo avve-
! nu to dopo la pubblicazione della presente 

legge, ad un sol proprietar io; 
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c) gli edifìci o le par t i di vari edifici che 
cost i tuiscano unità o pa r t i t e catastal i con 
reddito imponibile singolo inferiore a lire 
200, qualora si verifichino le condizioui di 
cui alla l e t te ra precedente. 

« E n t r o lo stesso termine di 180 giorni t u t t i 
i proprie tar i che, ai termini del precedente 
comma, non sono ammessi a fare la dichiara-
zione suddet ta , o che, pur avendo tale facol-
t à , non in tendano avvalersene, debbono di-
chiarare, per a t to di ufficiale giudiziario, al 
prefe t to ed al l 'Unione stessa se intendono 
riscuotere l ' indeuni tà di espropriazione. In 
mancanza di dichiarazione, l ' indenni tà pas-
serà all 'Unione, mentre, in caso contrario, 
l ' ammontare delle cara ture spe t tan t i al pro-
prietario, a nome dei citati articoli 20 e 21, 
verrà r idot to di una somma pari a quella 
rappresen tan te la indenni tà . 

« La dichiarazione di cui al secondo 
c o m m a sarà inefficace, se entro due anni 
dalla pubblicazione della presente legge il 
d ichiarante non avrà d imost ra to di essere 
proprietar io di un 'a rea sufficiente alla rico-
struzione dent ro la periferia del piano re-
golatore ». 

La Commissione, d 'accordo col Governo, 
propone la seguente a g g i u n t a : 

« Per gli edifici industriali il dichiarante 
dovrà dimostrare di essere propr ie tar io di 
un' area nel l 'ambito del terr i torio del co-
mune ». 

L'onorevole Cutrufelli propone di sosti-
tu i re all 'ult imo comma : 

« La dichiarazione sarà inefficace se. entro 
due anni dalla pubblicazione della presente 
legge, il d ichiarante non avrà d imost ra to 
di essere proprietario di un ' a rea sufficiente 
alla ricostruzioue dentro la periferia del 
piano regolatore o nei terreni espropriati 
dallo S ta to e passati al comune agli effetti 
della legge 13 luglio 1910, n. 466, e nei ter-
reni a t torno alla ci t tà dest inat i o da desti-
narsi ad uso industriale o lungo il lato a 
monte della via di circonvalfazione, ed in-
fine su aree comprese in una zona adia-
cen te alla periferia del piano, zona che non 
dovrà estendersi oltre i 400 metri dalla sud-
de t t a , ed in ques t 'u l t imo caso previo con-
senso del l 'autori tà municipale ». 

L 'onorevole Cutrufelli ha facoltà di par-
lare. 
- C U T R U F E L L I . Col mio emendamento , 
in primo luogo tendo a non deprezzare le 
*aree acquis ta te dallo Stato e cedute al co-
mune, coli ' impedire che sopra di esse possa 
costruirvisi coi mu tu i di favore. In secondo 

luogo mi propongo di non impedire che sia 
tolto alla resurrezione di Messina il contri-
buto del l 'a t t iv i tà c i t tadina locale, volendo 
ad ogni modo che entrino nell 'Unione i pro-
prietari che non hanno po tu to dimostrare 
entro due anni di possedere terreno nel-
l ' ambi to del piano regolatore, ment re po-
t rebb ro possederlo in zone sprovviste di 
strade, di luce e di acqua. E finalmente vo-
glio che non sia m e n o m a t a l a por t a t a dell 'ar-
ticolo 48-bis, escludendo dal vantaggio del 
mutuo i fabbr icat i che possono sorgere co-
munque nel l 'ambito del comune per man-
canza di spazio nella zona industriale già 
occupata quasi comple tamente dagli agru-
meti . 

Credo che questo in tendimento mio sia 
anche in tend imento del Governo, e perciò 
confido che il Governo vorrà , senz'al tro, 
accogliere il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

FULCI , presidente della Commissione. 
Prego il collega Cutrufelli di non insistere 
nelle sue proposte. 

Egli deve essere dello stesso parere no-
stro che l 'obbligo di riedificare, in base 
al mutuo, solo dentro il per imetro del piano 
regolatore della c i t tà di Messina è un van-
taggio, perchè in caso diverso, invece di rie-
dificare la cit tà, potremo avere edificato un 
villaggio. Ora a Messina noi abbiamo già 
54 villaggi, non occorre che ci sia il cinquan-
tesimoquinto. 

Però io mi rendo ragione di ta lune pro-
poste dell 'onorevole Cutrufelli, che si preoc-
cupa degli edifìci che si f a ranno a mon te 
della s t rada di circonvallazione. 

Tu t to questo è compreso nell 'articolo, 
perchè evidentemente il lato a monte della 
s t rada di circonvallazione è compreso nel 
piano regolatore, e quindi colóro che rico-
s t ru i ranno in questi termini avranno il be-
neficio del mutuo. 

Quindi una par te della proposta dell'ono-
revole Cutrufelli è già nell 'articolo proposto 
dal Governo e dalla Commissione. 

L 'a l t ra par te consisterebbe nel dare fa-
coltà di po tere costruire , col dir i t to al mu-
tuo, 400 metri più in là del per imetro del 
piano regolatore. 

La Commissione ha discusso questo argo-
mento, ma l 'ha r imanda to a tempi migliori; 
perchè sarebbe bene che t u t t o questo si fa-
cesse d 'accordo con l ' au tor i t à municipale, 
perchè creare nuovi fabbr icat i fuor i del peri-
met ro del piano regolatore, significa im-
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porre al comune sacrifìci per strade, fogna-
ture, illuminazione. 

Ora è bene che tutto questo si faccia di 
accordo con l'autorità municipale. Tanto 
più che non occorre un provvedimento le-
gislativo, perchè può essere fatto con prov-
vedimento amministrativo per 1' amplia-
mento del piano regolatore, ampliamento 
che nella legge speciale è stato reso più fa-
cile di quello che non sia nella legge gene-
rale di espropriazione per pubblica utilità. 

Quindi per questa parte io prego l'ono-
revole Cutrufelli di non insistere nella sua 
proposta, anche per un'altra considerazione: 
se si dà ora questa facoltà, non potremo 
avere un vantaggio che potremmo avere in 
avvenire, perchè in avvenire potremmo a-
vere con nuove aree fabbricabili un calmiere 
per l'esorbitanza dei prezzi delle aree nel-
l'interno del piano regolatore. Ora col si-
stema di provvedere amministrativamente 
potremo avere allora questo calmiere, men-
tre non potremmo averlo oggi. (Interruzione 
del deputato Cutrufelli). 

Ella sa che già cominciano gli specula-
tori a fare incetta di aree; e quindi, invece di j 
avere un calmiere, noi faremmo il vantaggio 
degli speculatori. 

C'è una parte che è accettabile nella pro-
posta dell'onorevole Cutrufelli. Per gli edi-
fìci industriali, non solo non v'è bisogno che 
siano nell'interno del piano regolatore, ma | 
occorre anzi che siano costruiti fuori, perchè | 
le industrie non possono essere impiantate \ 
che fuori delle città. Ora per questa parte j 
la Commissione, d'accordo eoi Governo, pro-
porrà taluni emendamenti all'articolo 10 | 
ed all' articolo 12, ed anche un articolo ag-
giuntivo in cui viene accolto questo con- | 
cetto dell'onorevole Cutrufelli, cioè che per ! 
gli edifìci industriali non vi sia questa limi-
tazione e che essi possano essere anche co-
struiti fuori del piano regolatore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cutrufelli, in-
siste nella sua proposta? 

C U T R U F E L L I . Noto con piacere che si 
accoglie la terza parte della mia richiesta. 

Non trovo sufficienti le ragioni esposte 
dall'onorevole Pulci per combattere la se-
conda. Io domandava che fosse estesa la 
costruzione coi mutui, almeno a quella parte 
del territorio adiacente al piano regolatore 
che, acquistata dallo Stato e ceduta al co-
mune, non può essere oggetto di specula-
zione; nè poteva portare gravi oneri al co-
mune perchè provvista già di strade, di 
luce e di acqua. 

Ad ogni modo, in seguito alle afferma-
zioni del presidente della Commissione, con 
le quali assicura che il Governo consentirà 
lo immediato allargamento del piano rego-
latore, ed anche per non ritardare l'appro-
vazione della legge, non insisto nella parte 
non accolta del mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 10 con 
l'aggiunta proposta dalla Commissione. 

(È approvato). 
Art. 10-bis. 

« Le disposizioni dell'articolo precedente 
non si applicano agli edifìci, che il comune 
ottenga la facoltà di espropriare, a norma 
dell'articolo 43 della legge 13 luglio 1910r 

n. 466. 
« Coloro che acquistino dal comune le 

aree risultanti dalle espropriazioni suddette, 
e che, a termine degli articoli 3 e 44 della 
legge 13 luglio 1910, n. 466, abbiano diritto 
al mutuo di favore, dovranno, entro un 
anno dall'acquisto, o dallo sgombro delle 
aree, quando esso sia stato assunto dallo 
Stato, o dall'assegnazione da parte del mu-
nicipio dei necessari allineamenti e livelli, 
nel caso che tanto lo sgombro quanto l'as-
segnazione avvengano dopo l'acquisto, ini-
ziare la costruzione sulle aree stesse; ed ul-
timarla entro due anni dall'inizio. 

« Ove essi non osservino tali termini, si 
applicheranno a loro riguardo le disposizioni 
del primo e secondo comma del successivo 
articolo 16, salve, per l'assegnazione delle 
carature, le norme, che saranno stabilite 
dai ministri dei lavori pubblici, del tesoro 
e dell'agricoltura, industria e commercio, 
sentito il Consiglio d'amministrazione del-
l'Unione ». 

(È approvato). 
Art. 11. 

« Gli edifici danneggiati o distrutti, com-
presi nel nuo^o piano regolatore di Mes» 
S i n a e non soggetti, per effetto del piano 
stesso, a totale o parziale espropriazione", 
passeranno anche essi all'Unione messinese 
nel 181° giorno Idalla pubblicazione .della 
presente legge, con il relativo _jdiritto ai 
mutui di favore, qualora i proprietari od 
i condomini non si siano uniformati alle 
disposizioni dell'articolo seguente. 

« Resta salvo per i proprietari e per i con-
domini il diritto alle carature, a norma 
dei citati articoli 20 e 21 della legge 13 lu-
glio 1910, n. 466 ». 

(È approvato). 
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Art. 12. | 

« Entro 180 giorni dalla pubblicazione del-
la presente legge potranno, per atto di uffi-
ciale giudiziario, dichiarare al prefetto ed 
all'Unione messinese di voler ricostruire o 
riparare gli edifìci di cui all'articolo prece-
dente : 

« a) coloro che abbiano la piena pro-
prietà dell'intera area o dell'intero edifìcio; 

« 6) i condomini dell'intera area o del-
l'intero edificio che dimostrino con atto 
pubblico di essersi messi d'accordo per la 
ricostruzione o perla riparazione dell'edifì-
cio, ovvero di aver regolato i loro rapporti 
a norma dell'articolo 6 della legge 13 lu-
glio 1910, n. 466. 

« Nel caso di edifìci, le cui diverse parti o 
i cui diversi piani appartengano a vari pro-
prietari, l'accordo dovrà limitarsi ai pro-
prietari dei piani o delle parti sottostanti 
al soffitto del primo piano, con l'eccezione 
di cui alla lettera c) del presente articolo. 
I proprietari delle altre parti o degli altri 
piani saranno tenuti a fare la dichiarazione 
per la rispettiva unità o partita catastale; 

« c) il proprietario di parti o piani sotto -
stanti al soffitto del primo piano, che voglia 
costruire su altra area, nell'ambito del piano 
regolatore, e che dimostri di essere già pro-
prietario dell'area occorrente e di avere ot-
tenuto il permesso del sindaco, intesa la 
Commissione edilizia. 

« La dichiarazione impedirà il passaggio 
all'Unione così degli edifìci danneggiati e 
delle aree degli edifìci distrutti come dei 
relativi diritti ai mutui di favore. 

« Per i proprietari o condomini di piani o 
parti soprastanti al soffitto del primo piano 
la dichiarazione sarà inefficace, se, entro due 
anni dalla pubblicazione dellti presente 
legge, non avranno dimostrato di essere pro-
prietari di un'area per la ricostruzione, den-
tro la periferia del piano regolatore, di un 
edifìcio corrispondente alla loro quota. In 
mancanza di tale dimostrazione passerà al-
l'Unione il diritto al mutuo, e dalle cara-
ture da corrispondersi ai proprietari a nor-
ma degli articoli 20 e 21 della legge 13 lu-
glio 1910, n. 466, sarà detratto l'ammontare 
dell'indennizzo per la quota di area, corri-
sposto dagli altri proprietari o condomini, 
ai sensi del citato articolo 6. 

« Qualora non si sìa verificato l'accordo 
od il regolamento di rapporti, di cui al 
comma b) del presente articolo ed i pro-
prietari o condomini dei piani inferiori en-
trino perciò a far parte dell'Unione, questa 

dovrà corrispondere ai proprietari o condo-
minifdei|piani superiori, che dichiarino di 
voler ricostruire per proprio conto, l'in-
dennizzo per la loro quota di area. Tale in-
dennizzo sarà pagato in carature, dimi-
nuendosi proporzionalmente il numero di 
quelle spettanti ai proprietari o condomini 
dei piani inferiori ». 

La Commissione ed il Governo propon-
gono che nel penultimo comma di questo 
articolo dopo le parole: « di un edificio cor-
rispondente alla loro quota » si aggiunga : 
« Per rgli edifìci industriali occorre la di-
mostrazione di essere proprietario di un'area 
nell'ambito del territorio del comune ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito l'articolo 12 con questa aggiunta. 

(È approvato). 

L'articolo 13 del testo ministeriale è sop-
presso. . 

Art. 14. 

« Le dichiarazioni, di cui agli articoli 10 
e 12, saranno notificate al prefetto ed al-
l'Unione messinese per atto di ufficiale giu-
diziario. 

« Gli usufruttuari, usuari, creditori ipo-
tecari ed enfiteuti, che intendano sostituirsi 
al proprietario nella stipulazione del mutuo 
di favore, a norma dell'articolo 3 della legge 
13 luglio 1910, n. 466, dovranno fare la di-
chiarazione condizionata negli stessi ter-
mini, assegnati rispettivamente ai proprie-
tari ». 

(È approvato). 

Art. 15. 

« I l passaggio all'Unione messinese dei 
beni, di cui al penultimo comma dell'arti-
colo 10 ed agli articoli 11 e 12, avrà luogo 
in base a decreto motivato del prefetto, 
emesso su richiesta dell'Unione messinese o 
d'ufficio ». 

(È approvato). 

Art. 16. 

« Qualora entro un anno dalla dichiara-
zione di cui all'articolo 12 o dallo sgombro 
dell'area quando esso sia stato assunto dallo 
Stato, o dalla assegnazione da parte del mu-
nicipio dei necessari allineamenti e li-
velli, nel caso che tanto lo sgombro quanto 
l'assegnazione avvengano dopo la dichia-
razione suddetta, il proprietario o i condo-
mini non abbiano iniziato la ricostruzione 
o la riparazione, e ciò risulti da certificato 
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dell'ufficio del Genio civile, il prefetto, con 
decreto motivato, dichiarerà, su richiesta del-
l 'Unione messinese o d'ufficio, improduttiva 
di effetto la dichiarazione f a t t a e trasferiti 
al l 'Unione tanto Pedifìcio danneggiato o 
l 'area dell'edificio distrutto quanto i rela-
t ivi diritti ai mutui di favore, col solo ob-
bligo per essa di dare al proprietario o ai 
condomini le carature loro spettanti a norma 
degli articoli 20 e 21 della legge 13 luglio 
1910, n. 466. 

« Lo stesso avverrà qualora, entro sei me-
si dalla prova della proprietà dell'area occor-
rente e dallo sgombro di essa quando questo 
sia stato assunto dallo Stato, da accertarsi 
ambedue dal prefetto su conforme parere del 
Genio civile, il proprietario o i condomini 
espropriati e quelli dei piani o delle parti so-
prastanti al soffitto del primo piano non 
abbiano iniziato la costruzione. I n ta l caso 
l 'area suddetta passerà all 'Unione. 

« Qualora poi, entro due anni dall'inizio 
dei lavori, l'edificio non sia completato e 
i l proprietario o i condomini abbiano al-
l 'uopo contrat to un mutuo di favore, il pre-
fetto, su richiesta della Unione messinese 
o d'ufficio, dichiarerà, con decreto moti-
vato, il passaggio all' Unione tanto del-
l 'edificio iniziato quanto del mutuo di fa-
vore, col solo obbligo in essa di dare al pro-
prietario o ai condomini le carature loro 
spettanti a norma degli articoli suddetti, 
t enuto conto delle semestralità del mutuo 
eventualmente già pagate al l ' Ist i tuto mu-
tuante , salvi i diritti del Consorzio, anche 
i n relazione alle garenzie sussidiarie ». 

(È approvato). 

Art. 17. 

« Contro i decreti del prefetto, di cui agli 
articoli 15 e .16, è ammesso soltanto ricorso 
al la I V Sezione del Consiglio di S ta to ». 

(È approvato). 

Art. 18. 

« I proprietari e i condomini degli edi-
fici d anneggiati o distrutti , che siano pas-
sati al l 'Unione a termini degli articoli pre-
c edenti, avranno diritto di preferenza di 
f r o n t e ad ogni altro per l 'acquisto degli 
edifìci r iparati 'e di quelli r icostruiti sulle 
aree appartenenti ad essi ed ai loro danti 
causa a t itolo universale nel giorno 28 di-
cembre 1908. 

« Tale diritto potrà essere esercitato sol-
t a n t o qualora gli interessati facciano al-
l ' U n i o n e analoga dichiarazione nel termine 
di un 'anno jdalla ¡concessione del, permesso 

di abitabi l i tà dell'edifìcio r icostruito o ri-
parato; e, nel caso che domandino di eser-
citarlo più condomini, si procederà fra 
essi al sorteggio a norma del penult imo 
capoverso dell'articolo 6 della legge 13 lu-
glio 1910, n. 466. 

« I l condomino, che abbia conseguito un 
edifìcio per sorteggio, non può concor-
rere ad altri sorteggi, se l'edifìcio da lui 
acquistato corrisponde a non meno di nove 
decimi delle antiche quote a lui apparte-
nenti ». 

(È approvato). 

L'articolo 19 del testo ministeriale ò sop-
presso. 

Art . 20. 

« È in facol tà dell 'Unione di permutare 
col comune aree passate in sua proprietà 
e soggette ad espropriazione con aree co-
munali; divenute edifìcabili per effetto del 
nuovo piano regolatore ». 

(É approvato). 

Art. 21. 

« L a cessione o la vendita di quote di 
condominio da parte di un condomino ad 
un altro dello stesso edifìcio danneggiato o 
distrutto dànno diritto al mutuo di fa-
vore, quand'anche siano avvenute prima 
del 21 luglio 1910 ». 

(È approvato). 

Art. 22. 

« Qualora'] a l l ' a t t o ' d e l l a pubblicazione 
della presente legge non [fossero s ta te an-
cora approvate le varianti 'al piano regola-
tore di Messina, richieste ¡con il decreto 
reale del 24 giugno 1910 di approvazione 
del piano stesso, i termini di cui ai prece-
denti articoli 10 e 12 decorreranno dalla 
data della pubblicazione del regio decreto 
approvante le dette variazioni ». 

(È approvato). 

Art. 23. 

« Non è applicabile la disposizione del-
l 'articolo 68 della legge 13 luglio 1910, nu-
mero 466, quando l 'area o l'edifìcio, per i 
quali dovrebbe essere pagata la differenza 
fra la tassa normale di registro e quella 
stabilita dall'articolo 67 della legge stessa, 
siano passati all'Unione a norma dei prece-
denti articoli 11 e 16 prima che siano sca-
duti i tre anni dalla data del contrat to di 
acquisto ». 

(È approvato). 
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Art . 24. 
« L ' U n i o n e messinese comincerà a funzio-

na re en t ro due mesi dalla pubbl icaz ione 
della p resen te legge e sa rà a m m i n i s t r a t a ai 
sens idel l ' a r t icolo 19 della legge 13 luglio 19.10, 
n . 466. I n luogo però dei t r e consiglieri elet t i 
d a i r a p p r e s e n t a n t i degli in te ressa t i ve ne 
sa rà un solo nomina to dal la Camera di 
commerc io di Messina f r a i p ropr i e t a r i di 
immobi l i u rban i , il quale r e s t e rà in carica 
fino a che non sarà possibile procedere al-
l 'elezione dei t r e membr i sudde t t i , con le 
norme che sa ranno s tabi l i te nel rego lamento 
per l ' appl icazione della c i t a t a legge. 

« F i n c h é il Consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e 
n o n sia r e g o l a r m e n t e c o s t i t u i t o a n o r m a 
del p r e c e d e n t e c o m m a , t u t t e le a t t r i b u -
zioni a d esso s p e t t a n t i sono de fe r i t e ad un 
commissa r io , n o m i n a t o per regio decreto, 
su p ropos ta dei minis t r i dei lavori pub-
blici, del tesoro e di agr icol tura , indu-
s t r ia e commercio ». 

(È approvato). 
A r t . 25. 

« I l Consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e del-
l 'Unione può essere sciolto su p ropos t a del 
minis t ro dei lavori pubbl ic i con decreto 
reale, sent i t i il Consiglio di S t a t o ed il Con-
siglio dei min i s t r i ; e l ' ammin i s t r az ione può 
essere aff idata ad un regio commissar io . 

« La r icos t i tuz ione del Consiglio dovrà 
ave r luogo en t ro il t e rmine di sei mesi dal la 
d a t a del decreto di sciogl imento ». 

(È approvato). 
Art . 25-bis. 

« Il Ministero del l ' interno, sen t i ta la Com-
missione inca r ica ta del r i p a r t o dei pro-
ven t i menzionat i nel l 'ar t icolo 2 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, è au tor izza to ad an-
t ic ipare a l l 'Unione messinese dei propr ie ta r i 
dannegg ia t i dal t e r r emoto la somma di lire 
un milione, esc lus ivamente per l ' acqu i s to 
di aree nel per imet ro del p iano regola tore . 

« La somma, come sopra au to r i zza ta , sarà 
a n n u a l m e n t e p re leva ta , a seconda del biso-
gno, con decre to del min i s t ro del tesoro e 
s o m m i n i s t r a t a a cominciare dall ' esercizio 
finanziario 1911-12. 

« I l p a g a m e n t o del prezzo di acquis to dei 
suoli sarà eseguito d i r e t t a m e n t e dal Tesoro 
alle persone indica te da l l 'Un ione messinese, 
in base a nulla os ta da rilasciarsi dal pre-
fe t to , a r ichiesta del l 'Unione stessa, e previa 
d ichiaraz ione del delegato del Ministero dei 

lavori pubblici , di cui al l 'ar t icolo 42 della 
legge 13 luglio 1910, n. 466. 

« La s o m m a an t i c ipa t a sarà da l l 'Unione 
res t i tu i ta , senza interessi , a r a t e annua l i di 
lire duecentomi la c iascuna, a pa r t i r e dal-
l ' anno finanziario 1918-19 e sarà r e i n t e g r a t a 
al fondo dei p roven t i del l 'addizionale ». 

(È approvato). 
Art . 26. 

« I l mass imo dell 'assegnazione a n n u a , 
di cai a l l ' a r t icolo 22 della legge 13 luglio 1910, 
n. 466 è p o r t a t o a lire 50,000 ». 

L 'onorevole F a m a r i p ropone di sos t i tu i re 
alle parole : « lire 50,000 » le paro le : « l ire 
80,000 ». 

L'onorevo le Furna r i ha f aco l t à di pa r -
lare. 

F U R N A R I . Pe r l 'ar t icolo 22 della legge 
del 1910, il min is t ro del tesoro ed il mini-
s t ro di ag r i co l tu ra debbono versare, ogni 
a n n o , u n a s o m m a il cui impor to massimo 
non p u ò essere superiore a lire 30,000. I l 
disegno minis ter ia le p o r t a v a ques ta somma 
a l i re 50,000; però, volendo a l largare le fa-
col tà dei ministr i , pel caso che sia possibile 
u n a maggiore spesa, p ropongo che da 50,000 
lire la p o r t a t a mass ima di ques ta somma 
sia e leva ta a l i re 80,000. Con ciò, non si 
pregiudica a f f a t t o l 'Ammin i s t r az ione dello 
S ta to , perchè la d isponibi l i tà è nei poter i 
del minis t ro del tesoro e del minis t ro di 
agr ico l tura , i quali , anno per anno , p o t r a n n o 
versare ques t a s o m m a . Credo p e r t a n t o che 
il minis t ro del tesoro ed il minis t ro di agri-
co l tu ra a c c e t t e r a n n o ques t a p ropos ta con 
la quale si v iene a dar loro una maggiore 
faco l t à , nell ' interesse pubblico. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Chiedo 
di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . ~ 
T E D E S C O , ministro del tesoro. La som-

ma mass ima che, in v i r tù della legge del 
1910, lo S t a to p u ò versare , ogni anno, è di 
30,000 lire. Con l 'ar t icolo in discussione, que-
sta somma mass ima si po r t a a 50,000 lire. 
Oggi non a b b i a m o elementi per dire che 
possa essere insufficiente ques ta somma; ma , 
il g iorno che fosse d imos t ra t a insufficiente, 
si po t r ebbe certo p rovvedere con u n a legge 
di maggior i assegnazioni. 

F U R N A R I . Non insisto nel mio emen-
d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , m e t t o a pa r t i t o l 'art icolo 26. 

(È approvato). 
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Art. 27. 
« Agli effett i del l 'ar t . 13 del regio decre-

to 5 novembre 1909, n. 722 e del l 'ar t . 10 
della legge 13 luglio 1910, n. 466, l 'Unione 
Messinese è equ ipa ra ta agli i s t i tu t i in ter-
medi ». 

(È approvato). 
Art. 28. 

« Sono abrogat i gli articoli 15, 16 e 17 
della legge 13 luglio 1910, n. 466 ed ogni 
a l t ra disposizione contrar ia a quelle con-
t enu te nella presente legge ». 

(È approvato). 
C A P O I I . 

Costruzione di case economiche. 
Art. 29. 

* « L 'Unione Messinese dei propr ie tar i dan-
neggiat i dal terremoto, oltre gli scopi indi-
cati da l l ' a r t . 18 della legge dei 13 luglio 
1910, n. 466, ha anche quello di provve-
dere, nei l imiti e con le modal i tà di cui 
agli articoli seguenti , alla costruzione ed 
all 'affìt to d i j c a s e economiche jne l l ' ambi to 
del piano regolatore del centro urbano di 
Messina ». 

(È approvato). 
Art. 30. 

« Per la costruzione delle case economi-
che, di cui al precedente articolo 29, sarà 
corrisposta al l 'Unione Messinese la somma 
di lire d u e milioni, au tor izza ta dal l 'ar t i -
colo 2 le t te ra c) della presente legge. 

« La somma prede t t a sarà somminis t ra ta 
dal Ministero del tesoro a s e c o n l a del bi-
sogno, acce r ta to dall 'ufficio del Genio ci-
vile, e dietro r ichiesta del Ministero dei 
lavor i pubblici ». 

(È approvato). 
Art . 31. 

« Le case economiche da costruire do-
v r a n n o contenere a p p a r t a m e n t i di non più 
di 4 vani, compresa la cucina, e dovranno 
sorgere sol tanto su aree espropr ia te dal-
l 'Unione in v i r tù del l 'ul t imo capoverso 
dell 'art icolo 18 della legge 13 luglio 1910, 
n. 466. 

« Esse non po t r anno essere af f i t ta te che 
a persone di f a t t o resident i a Messina alla 
d a t a della pubbl icazione della p resen te 
legge e non po t r anno essere assogget ta te 
ad ipoteca, cedute od al ienate 

« Trascorsi dieci anni dalla da t a della, 
concessione del permesso di abi tabi l i tà 
le case passeranno in l ibera propr ie tà del 
comune di Messina ». 

(È approvato). 
Art . 32. ^ 

« I bilanci dell 'Unione, per quan to si ri-
ferisce alla costruzione ed all 'affi t to delle 
case economiche, saranno sot topost i al-
l ' approvaz ione del Ministero del tesoro., 
sen t i to quello dei lavori pubblici , e do-
v ranno essere comple tamente dis t int i da 
quelli che r iguardano gli altri oggett i con-
templa t i al l 'ar t icolo 18 della legge 13 lu-
glio 1910, n. 466. Su nessuna pa r t e di 
questi ult imi po t r anno fars i g ravare pas~ 
sività d ipendent i dai primi o viceversa ». 

(È approvato). 
Art . 33. 

« Per gli a t t i che possano occorrere per 
la esecuzione dei precedent i articoli^ 
l 'Unione Messinese godrà delle esenzioni 
e r iduzioni di tasse concesse con la legge 
13 luglio 1910, n. 466, m a i termini di t re 
e c inque anni indicat i negli articoli 68 e 
69 della legge medesima sono r i spe t t iva-
mente po r t a t i a 6 e 10 anni. 

« Ees t ano ferme le disposizioni conte-
nu te [nella legge, tes to unico, 27 febbraio 
1908, n. 89, per le case popolari ». 

{È approvato). 

TITOLO I I I . 
Norme per il procedimento di espropriazione. 

Art. 34. 
« Le stime compilate dagli uffici del Ge-

nio civile nell ' interesse dello Sta to , e da-
gli uffici tecnici provinciali e comunali in 
quello delle r ispet t ive amministrazioni, 
allo scopo di determinare la indenni tà da 
offrire ai proprietar i per t u t t e le espropria-
zioni di cui agli articoli 44 e 46 della legge 
13 luglio 1910, n. 466, equivalgono, per 
t u t t i gli effetti dell'articolo 48 della legge 
25 giugno 1865, n. 2359, alla perizia di cui 
al precedente articolo 32 della legge mede-
sima, ogni qualvol ta siano s ta te r eda t t e 
in base a s ta t i di consistenza, alla cui com-
pilazione siasi proceduto con le modal i tà 
stabilite dal seguente articolo ». 

(È approvato). 
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Art. 35. 
« Almeno 10 giorni prima di procedere 

alla visita per l'accertamento delle con-
dizioni dei beni da espropriare, i rispet-
tivi proprietari saranno invitati ad inter-
venirvi, mediante nn avviso pubblicato, 
a cura dell'Amministrazione espropriante, 
all'Albo pretorio del Comune, in cui i beni 
sono situati. 

« Detto avviso indicherà i confini, lana-
tura, la quantità, l'allibramento dell'im-
mobile, e possibilmente il numero di mappa, 
ed il nome e cognome dei proprietari in-
scritti nei registri catastali, ed in difetto, 
nei ruoli dell'imposta fondiaria, e stabilirà 
il giorno della visita. 

« I proprietari potranno intervenire alla 
medesima personalmente o mediante rap-
presentante munito di procura. 

« La visita avrà luogo con l'assistenza di 
due testimoni non dipendenti dall'Ammi-
nistrazione espropriante, e residenti nel 
Comune, e di essa il rappresentante del-
l'Amministrazione redigerà un verbale, in 
cui farà risultare tutte le indicazioni sul-
la natura e sulle condizioni dell'immobile, 
che possano servire come elementi per la 
sua valutazione. 

« I proprietari avranno diritto di farvi 
inserire le osservazioni, che crederanno 
del loro interesse, sui particolari della de-
scrizione del fondo. 

« Non presentandosi i proprietari nel 
giorno stabilito, si procederà egualmente 
alla visita, con l'assistenza dei testimoni 
sovradetti, la cui firma basterà a rendere 
valido il verbale. Esso sarà parimenti va-
lido colle stesse firme, quando i proprie-
tari non lo abbiano sottoscritto per qual-
siasi altro motivo ». 

Gli onorevoli Giovanni Alessio, Nun-
ziante, Leonardi, Ancona, Francesco Rota, 
Longinotti, Mezzanotte, Santamaria, De 
Luca, Cesare Nava e Leone ed altri onore-
voli colleghi propongono di aggiungere, nel 
primo comma dopo le parole « invitati ad 
intervenirvi » le parole « con citazione a 
biglietto e, per gli irreperibili ». 

L'onorevole Giovanni Alessio ha facoltà 
di parlare. 

ALESSIO GIOVANNI. La ragione del 
mio emendamento è così intuitiva che non 
dubito possa essere accettato. Si mantenga 
l'avviso pubblico quando non è possibile 
avvertire le parti personalmente, ma quan-
do si possono personalmente avvertire, è 
giustizia che sia mandato loro un biglietto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Paparo pro-
pone di aggiungere in fine del primo com-
ma le parole; « del comune dov'è domici-
liato il proprietario del suolo espropriando ». 

L'onorevole Paparo ha facoltà di par-
lare. 

PAPARO. Il mio emendamento rimane 
assorbito da quello dell'onorevole Alessio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

DE NAYA, relatore. La Commissione non 
ha difficoltà di accettare l'emendamento 
dell'onorevole Alessio, che costituisce una 
maggiore garanzia. 

Quello dell'onorevole Paparo rimane as-
sorbito dall'emendamento dell'onorevole A-
lessio. 

P R E S I D E N T E . I l Governo accetta l'e-
mendamento dell'onorevole Giovanni A-
lessio ? 

TEDESCO, ministro del tesoro. Sì, onore-
vole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 35 con l'emsndainento dell'onorevole 
Giovanni Alessio accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Art. 36. 

a Qualora le espropriazioni di cui all'ar-
ticolo 34 della presente legge siano pro-
mosse da Amministrazioni comunali non 
aventi ufficio tecnico costituito, gli effetti 
di cui all'articolo medesimo saranno attri-
buiti alle stime compilate per conto di 
dette Amministrazioni da periti privati, 
sempre che, oltre ad essere state compi-
late in base a stati di consistenza redatti 
come sopra, esse abbiano avuto l'appro-
vazione dell'ufficio del Genio civile della 
provincia ». 

(È approvato). 

Art 37. 

« Le stime compilate agli scopi dell'arti-
colo 34, in precedenza alla pubblicazione 
della presente legge, avranno pure gli ef-
fetti previsti dall'articolo medesimo, quan-
do siano state redatte in base a stati di 
consistenza, accettati dai proprietari ». 

(È approvato). 

Art. 38. 

« La procedura per la determinazione ed 
il pagamento delle indennità per le espro-
priazioni occorrenti nei comuni e per gli 
scopi di cui all'articolo 46 della legge 13 lu-
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glio 1910, n. 466, sarà regolata dalle norme r 
di cui ai seguenti articoli, a parziale deroga 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359 ». 

(.È approvato). 

Art. 39. 
« Un estratto dei decreti, contemplati 

nell'articolo 53 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, deve essere insscrito entro il ter-
mine di cinque giorni nel foglio destinato 
per gli annunzi legali della provincia. 

« Coloro che hanno ragioni da esperire 
sull' indennità possono impugnarla come 
insufficiente nel termine di trenta giorni 
dalla suddetta inserzione, e nei modi indi-
cati dall'articolo 5L della legge citata. L ' im-
pugnativa è fatta avanti il Collegio arbi-
trale, di cui all'articolo 47 della legge 13 lu-
glio 1910, n. 466. Esso, delibato il titolo al-
l'azione, decide sulla misura dell'indennità, 
salvo all'autorità giudiziaria di pronun-
ciarsi in sede di opposizione al pagamento, 
sulla sussistenza del diritto asserito. 

« Scaduto questo termine, senza che 
siasi proposto richiamo, l'indennità si avrà 
rispetto a tutt i come definitivamente sta-
bilita nella somma risultante dalla perizia. 

« Qualora esistano diritti reali sul fondo 
espropriato, debitamente inscritti prima 
della trascrizione del decreto prefettizio, 
deve altresì provvedersi a cura dell'espro-
priato ad una notificazione individuale del-
l'estratto del medesimo decreto ai titolari 
di essi, nei modi e nella forma stabiliti dal 
Codice di procedura civile. 

« Nel termine di tre mesi dalla notifica-
zione, i titolari di diritti reali possono far 
opposizione al pagamento dell' indeDnità 
avanti la competente autorità giudiziaria ». 

Gli onorevoli Giovanni Alessio, Nunzian-
te, Leonardi, Ancona, Francesco Rota , Lon-
ginotti, Mezzanotte, Santamaria, De Luca, 
Cesare Nava e Leone, propongono di ag-
giungere al quarto comma, dopo le parole: 
« Codice di procedura civile » le parole: 
« e con esenzione da ogni tassa da bollo». 

L'onorevole Giovanni Alessio ha facoltà 
di parlare. 

A L E S S I O GIOVANNI. I l procedimento 
che riflette l'espropriazione è stato, per 
l'articolo 70, esentato dalla tassa di bollo. 
Qui non si tratta che di un richiamo alla 
legge del 13 luglio 1910, perchè sia elimi-
nata ogni questione. 

Quindi chiedo che questa aggiunta, che 
è conforme ad un principio che è stabilito 
dall'articolo 70, venga approvata. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

D E NAVA, relatore. Faccio osservare al-
l'onorevole Alessio che questi articoli rela-
tivi alle espropriazioni non fanno altro che 
modificare, in qualche parte, la legge del 
1865, ma non si riferiscono punto alle esen-
zioni dalla tassa di bollo, le quali sono state 
accordate dalla legge 13 luglio 1910, in cui 
è detto che tutti gli atti concernenti il pro-
cedimento di espropriazione sono esenti 
dalla tassa di bollo. 

Evidentemente non occorre ripetere qui 
un'esenzione già accordata. 

Prego quindi l'onorevole Alessio di riti-
rare la sua aggiunta. 

A L E S S I O GIOVANNI. Prendo atto delle 
dichiarazioni dell' onorevole relatore, e ri-
tiro la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l 'articolo 39. 

(È approvato). 
Art. 40. 

« Divenuta definitiva rispetto a tutti la 
determinazione dell'ammontare dell'inden-
nità, ove non esistano diritti reali sul fondo 
espropriato, nè sia notificata opposizione al 
pagamento, oppure fra tutte le parti inte-
ressate siasi stabilito d'accordo il modo della 
ripartizione, il prefetto, udito il Consiglio di 
prefettura, autorizza il pagamento della 
somma depositata al proprietario espro-
priato ed agli aventi diritto. 

« Ove esistano diritti reali sul fondo espro-
priato, debitamente iscritti, ma i titolari di 
essi non abbiano notificato alcuna opposi-
zione nel termine e per gli effetti di cui al-
l 'articolo 39 quarto capoverso, il prefetto 
udito il Consiglio di prefettura, autorizza 
il pagamento della somma depositata a fa-
vore del proprietario espropriato e degli 
altri aventi diritto, senza alcuna responsa-
bilità sua o della pubblica amministrazione. 
Restano però salve le eventuali azioni dei 
terzi verso il proprietario espropriato a nor-
ma della legge comune ». 

(È approvato). 
Art. 41. 

a Se entro il termine di tre mesi di cui 
all'articolo 39, quarto capoverso, siano dai 
titolari di diritti reali o da qualunque altro 
avente diritto notificate opposizioni al pa-
gamento senza che siasi addivenuto ad un 
accordo tra le parti , deve provvedersi, sul-
l ' istanza della parte più diligente, dal Tri-
bunale competente a termine delle leggi 
civili ». 

(È approvato). 
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Art . 42. 
f-^« Per le occupazioni t emporanee eseguite 
a n o r m a del l 'ar t icolo 3 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, il decre to del p re fe t to , 
di cui a l l 'ar t icolo 72 della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359, è inser i to nel foglio degli 
annunz i legali della provinc ia ai sensi e 
per gli effet t i del p receden te art icolo 39. 

« Sa ranno inol t re osservate t u t t e le al-
t re prescrizioni con t enu te nel l 'ar t icolo stes-
so e nei successivi 40 e 41 ». 

(È approvato). 
Art . 43. * 

« Le disposizioni, di cui ai p recedent i ar-
ticoli, a v r a n n o | vigore nei luoghi e per gli 
scopi designat i all 'articolo 38, per il ter-
mine di c inque anni dalla pubbl icazione 
della presente legge. 

« Esse sai&BEo applicabili anche alle e-
spropriazioni ed occupazioni in corso per le 
quali non siano ancora in te rvenu t i i decreti 
prefe t t iz i , di cui agli articoli 53 e 72 della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

« Ees t ano in vigore le disposizioni di 
ques t ' u l t ima legge, modificate da quella 
del 18 dicembre 1879, n. 5188, che non siano 
in contraddizione con quelle contenute nel-
la presente ». 

(È approvato). 
1 T ITOLO IY. 

j 
Modificazioni alle norme tecniche vìgenti per le 

nuove costruzicni, ricostruzioni e ripara 
zioni dì edifici. 

Art. 44, j 

« Agli art icoli 2, 3, 22 e 26 delle norme 
tecniche ed igieniche obbligatorie , appro-
v a t e co l r fg io decre to 18 apri le 1909, n. 193, 
sono sos t i tu i t i i seguenti , r e s t ando abro- 1 

g a t a ogni disposizione cont rar ia . 
« Art. 2. •— L'a l tezza dei nuovi edifìci, 

r a p p r e s e n t a t a dalla mass ima differenza di 
livello i ra la linea di g ronda ed il] suolo 
c i rcos tan te in v ic inanza i m m e d i a t a del-
l 'edifìcio stesso, non può di regola superare, 
nei te r reni piani, i 10 metri . * 

« I n quelli in pendio 1' a l tezza massima 
p o t r à raggiungere gli 11 metr i , purché la 
a l tezza media di c iascuna f r o n t e verso 
s t r ada non superi i 10 metr i . 

« I nuovi edifìci, siano in fe r io rmente can-
t i n a t i o no, debbono essere cos t ru i t i a non 
più di due piani , dei quali il te r reno, a-

ven te il p av imen to a livello del suolo, op-
pure sopraelevato sul medesimo non più 
di un met ro e mezzo, nei te r reni piani , e 
due metr i e ven t i cen t imet r i in quelli in 
pendio. I n ques t ' u l t imo caso però la so-
praelevazione media non p o t r à superare 
un met ro e mezzo. 

« L 'a l tezza dei piani, mi su ra t a f r a pavi-
mento e pav imen to oppure f r a il p a v i m e n t o 
e la l inea di gronda, non può di regola su-
perare i metr i 5. 

« Art. 3. — Per edifìci isolati , che abb iano 
a l l ' in torno un ' a r ea l ibera di larghezza non 
infer iore a quella p rescr i t t a al l 'ar t icolo 22 
(comma d), possono essere ammesse, in 
seguito a parere favorevole del Consiglio 
superiore dei lavori pubbl ic i sul re la t ivo 
proge t to tecnico, numero di p iani ed al-
tezze sia del l ' intero edifìcio che dei sin-
goli piani , maggiori di quelle s tabi l i te al 
p recedente articolo, quando siano giusti-
ficate da ragioni di pubbl ica ut i l i tà , di 
servizio pubblico, d ' interesse ar t is t ico, o 
di esercizio industr ia le . 

«Ta l i edifìci non possono però mai es-
sere des t inat i ad uso di alberghi, scuole, 
ospedali, caserme, carceri e simili, e nem-
meno ad abitazione, salvo che per il per-
sonale necessario alla loro custodia e vigi-
lanza" 

« La loro altezza non può superare i 16 
metri a meno che la dest inazione dell 'edi-
ficio non richiegga assolutamente, a l t e z z a 
maggiore. 

:< L' autorizzazione di cui sopra, per i la-
vor i jd i r iparazione, contempla t i dal t i t o -
lo I I I delle^presenti norme, può essere con-
cessa dal prefe t to in seguito a parere fa-
vorevole d e l l ' U f f i c i o del Genio civile. 

«.Art. 22. — l ie i nuovi centr i ab i t a t i , o 
negli amp l i amen t i degli a t tua l i , come pure 
ne l l ' ape r tu ra di nuove s t rade ne l l ' in te rno 
di quelli esistenti sono obbl igator ie le] se-
guent i norme : 

<c a) Le s t rade devono essere larghe al-
meno 10 metr i . 

« Negli a b i t a t f a v e n t i popolazione agglo-
mera t a inferiore ai 10,000 ab i t an t i , il pre-
fe t to , su parere favorevole del Genio ci-
vile, o le a l t re a u t o r i t à superiori da cui deb-
bono even tua lmen te essere a p p r o v a t e le 
costruzioni delle nuove s t rade, possono 
consent i re che ta le larghezza min ima sia 
r i do t t a a metr i 8 

« Nel caso che siano ammessecos t ruz ion i 
l a un solo la to della s t r ada , la larghezza 
di ques ta può essere t e n u t a anche di me-
t r i 6. 
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« b) Fermi res tando i limiti massimi sta-
bili t i dagli articoli 2 e 3, le case[non pos-
sono avere, verso la s t r ada sulla quale pro-
spe t t ano , al tezza maggiore del la | larghezza 
della s t r ada stessa diminui ta : 

« Io di metr i 3.50, quando si t r a t t i j d i 
s t rade clie devono avere unaj f la rghezza 
minima uguale a 10 metri ; 

« 2° di metr i 2, quando si t r a t t i d i | stra-
de la cui larghezza minima può essere di 
met r i 8 ; 

« 3° di metr i uno, quando si t r a t t i di 
s t rade lungo le quali sono permesse le co-
struzioni da un sol lato.-

« e) Qualora si voglia costruire f abbr i -
cati di al tezza superiore a quelle s tabi l i te 
dal precedente comma, essi debbono co-
struirs i in ri t iro, per r i spet to all 'allinea-
mento stradale, in misura par i alla metà 
della maggiore altezza; " " -

« d) Per gli edifìci di al tezza superiore 
ai 10 metr i , è prescr i t to l ' i solamento da 
ogni pa r t e per una larghezza non minore 
^elléTloFòTaltezza. La larghezza di ta le iso-
lamento , quando l ' a rea f r a p p o s t a non deb-
ba | se rv i re ja pubblico ipasseggio, può essere 
l imi ta ta alla metà Ideila massima altezza 
dello edifìcio più a l to .^ - - s ^ 

4 « e) | |Tolto i l f ca so previsto dal prece-
dente c o m m a ^ e sempre quando i regola-
ment i locali non ne esigano una maggioro, 
la larghezza dei cortili e degliff intervall i 
d ' isolamento f r a i muri frontali» di |due"edi-
fìci vicini dovrà essere almeno Mi 5 metri , 
purché l ' a rea f r a p p o s t a non sia des t ina ta 
a pubblico p a s s e g g i o ^ 

o «¿Agli f effett i del presente articolo sono 
compu ta t e ' come larghezze libere di s t rada , 
e come interval l i di i solamento anche le lar-
ghezze delle aree annesse all 'erigendo edi-
fìcio e dest inateja 'giardino, ' 'accort i le , o"*co-
munque non coperte, anche se c in ta te e 
s o t t r a t t e all 'uso pubblico, che si t rovino 
lungo le f ron t i del fabbr ica to . 

« Art. 26. —•Tolto il caso 'dell 'esistenza 
di |un piano regolatore che^disponga altri-
menti , le r icostruzioni di cui ¡al precedente 
articolo 25 po t r anno raggiungere l 'a l tezza 
ed il numero di piani che avevano prece-
den temente , purché non venga supera ta 
l 'a l tezza di 10 metr i ed il numero di due 
piani . P o t r à però consentirsi un numero 
di piani ed un 'a l tezza maggiore nei casi 
previs t i dagli articoli 2, 3 e 22 ». 

(È approvato). 
Art. 45. 

« Alle disposizioni del t i tolo 5u delle nor-
me tecniche ed igieniche obbligatorie, ap-

provato col regio decreto del 18 aprile 1909' 
n. 193, sono sosti tuite le seguenti: 

Sanzioni - Azioni - Procedimenti. 
« Art. 39. — Chiunque in t enda procedere 

a r iparazioni , r icostruzioni o nuove co-
struzioni è t e n u t o a darne preavviso al 
Sindaco almeno 20 giorni avan t i l ' inizio 
dei lavori , indicando il proprio domicilio, 
il nome e la residenza dei diret tor i , appal-
t a to r i ed assuntor i dell' opera, la ubica-
zione e l ' indole di questa . 

« I l s indaco rilascia a l l ' in teressato un 
certif icato della f a t t a denuncia, e t r a smet t e , 
entro cinque giorni, una copia di questa 
al competen te ufficio del Genio civile. 

« Art. 40. —-Qualsiasi inosservanza delle 
disposizioni con tenu te nelle present i nor-
me è pun i t a con l ' a m m e n d a da lire 20 a 
lire 2000. 

« Alla stessa pena soggiace, oltre il com-
mi t t en te , anche il d i re t tore , a p p a l t a t o r e 
od assuntore dei lavori , ai quali inol t re 
sarà inf l i t ta la sospensione dell 'esercizio 
della professione o del l 'ar te . 

« Art. 41. — Appena a v u t a not izia del 
f a t t o cos t i tuen te la cont ravvenzione , il 
p re tore deve i m m e d i a t a m e n t e ordinare 
le convenient i consta tazioni tecniche, a 
mezzo dell'ufficio del Genio civile, salvo 
che questo non vi avesse di già p rovvedu to . 

« I l Genio civile, sia di ufficio, che su ri-
chiesta del pretore , procederà a l l ' accer ta-
mento della cont ravvenzione med ian te ac-
cesso sul luogo e regolare processo verbale , 
che rilevi ¡de t tag l ia tamente lo s t a to di f a t t o 
in r appo r to alle prescrizioni di legge. 

« I l verbale, so t toscr i t to dall 'Ufficio pre-
cedente e v is ta to dal l ' ingegnere capo del 
Genio civile, sarà t rasmesso al pretore , con 
r appor to con tenen te la p ropos ta delle ne-
cessarie modificazioni o demolizioni. 

% « Art. 42.—Sul verbale di accer tamento , 
di cui all 'articolo precedente, il pretore e-
met te i m m e d i a t a m e n t e decreto mot iva to , 
col quale; 

« a) p ronunz ia condanna alla pena do-
v u t a , nonché alle spese processuali , e, 
ove occorra, ai danni; 

« 6) ordina le necessarie modificazioni 
o demolizioni, assegnando al l 'uopo un bre-
ve termine; 

« c) commina, pel caso che decorresse 
i nu t i lmen te il t e rmine assegnato, la demo-
lizione di ufficio, e questa anche per le 
opere non tempes t ivamente modificate; 

« d) avve r t e il con t r avven to re che la ef-
ficacia esecut iva del decreto è subord ina t a 
alle condizioni, di cui al l 'ar t icolo seguente . 
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« Art. 43. — I l decreto è, a cura del can-
celliere, notificato senza ritardo all'inte-
ressato. 

« Se, entro 10 giorni dalla notificazione^ 
questi non faccia istanza per la fissazione 
del dibattimento, e, fa t ta la istanza, non 
comparisca all'udienza designata, nè giu-
stifichi un legittimo impedimento, il de-
creto acquista forza di giudicato ed il pre-
tore ne ordina l'esecuzione. 

« Se, nel termine stabilito, l 'interessato 
faccia istanza per la fissazione del dibat-
timento e all'udienza designata compa-
risca, il decreto si considera come non av-
venuto; ma, in caso di condanna, sarà in-
flitta una pena non inferiore al doppio di 
quella precedentemente pronunciata. 

« Art. 44. — Dal momento della notifica 
e sino al provvedimento definitivo l'in-
timato è tenuto a sospendere i lavori, e, 
se contravvenga a tale obbligo, è punito 
ai sensi dell'art. 40. 

« Art. 45. — Quando, ai fini del dibatti-
mento, siano necessari ulteriori o migliori 
accertamenti tecnici, il Pretore nominerà 
di ufficio uno o più periti, scegliendoli nel 
personale tecnico dello Stato o di altre pub-
bliche Amministrazioni, ed, in mancanza, 
fra i liberi professionisti. 

« Art. 46. — I provvedimenti, di cui alle 
lettere b) e"c) dell'articolo 44, sono da emet-
tere, sia nei decreti, che nelle sentenze, 
anche quando l'azione-penalejsia prescritta 
o altrimenti estinta. 

« Art. 47. — Una copia di ogni decreto, 
ordinanza di esecuzione, o sentenza, che 
vengano emessi in virtù delle precedenti 
disposizioni, dovrà, entro 5 giorni dalla 
sua data, essere trasmessa a cura del can-
celliere, al competente ufficio del Genio 
civile. 

« Art. 48. — Se, divenuto esecutivo il 
decreto ed irrevocabile la sentenza, il con-
dannato non si uniformi all'obbligo impo-
stogli di modificare o demolire le opere in 
contravvenzione, spetterà al Genio civile 
con l'assistenza, se del caso, della forza pub-
blica, di procedere, a spese del contrav-
ventore, alle demolizioni, come alla lette-
ra c) dell'articolo 42. 

« Nessuna azione è ammessa per risarci-
mento di danni in dipendenza di tali de-
molizioni, a meno che non siano derivati 
da inosservanza delle usuali regole d'arte. 

« Art. 49. — Le sentenze sono, in ogni 
caso, appellabili, ed il termine per l'ap-
pello è di giorni 15, ferma, per la decor-

r a 

renza di questo, le distinzioni di cui all'ar-
ticolo 355 del Codice di procedura penale. 

« Art. 50. — Le disposizioni della legge 
26 giugno 1904, n. 267 non sono applicabili 
alle condanne pronunciate in applicazione 
delle precedenti disposizioni.. 

a Art. 51. — Quando concorrano ragioni 
di particolare gravità ed urgenza il prefetto 
può, per le modificazioni o demolizioni ri-
chieste dall'osservanza delle presenti nor-
me, avvalersi del procedimento stabilito 
dall'articolo 378 della legge sui lavori pub-
blici. 

« In questo caso spetta esclusivamente 
al prefetto di promuovere l'azione penale. 

« Art. 52. — Gli ufficiali di pulizia giu-
diziaria, gli ufficiali del Genio civile, gli in-
gegneri degli uffici tecnici provinciali e co-
munali, le guardie doganali o forestali, e, in 
genere, tutt i gli agenti giurati a servizio 
dello Stato, delle provincie o dei comuni 
sono incaricati di vigilare per l'esecuzione 
delle disposizioni contenute nelle presenti 
norme, e di fare denunzia delle contravven-
zioni ». 

Gli onorevoli Giovanni Alessio, Nun-
ziante, Leonardi, Ancona, Francesco Eota , 
Longinotti, Mezzanotte, Santamaria, De 
Luca, Cesare S a v a e Leone, propongono di 
aggiungere il seguente comma all'articolo 
40 del regio decreto 18 aprile 1909 che è mo-
dificato con questo articolo 45 del disegno 
di legge : 

« Le disposizioni di cui alle lettere ò) e c) 
dell'articolo 42 non sono applicabili al pro-
prietario il quale, dopo aver proceduto a 
riparazioni, ricostruzioni o nuove costru-
zioni, abbia domandato ed ottenuto dal 
Genio civile la dichiarazione che sono state 
osssrvate le presenti norme ». 

A me sembra però che questo emendamen-
to dovrebbe trovare il suo posto dopo l'arti-
colo 42 delle disposizioni del regio decreto, 
citate nell'articolo 45 testé letto, perchè 
l 'emendamento si riferisce appunto alle 
lettere &) e e) dell'articolo 42. 

ALESSIO GIOVANNI. Onorevole Pre-
sidente, a me pare invece che debba tro-
vare il suo posto dopo l'aiticolo 40, che è 
quello che stabilisce le pene per la inosser-
vanza delle disposizioni contenute nel regio 
decreto... 

P R E S I D E N T E . Ma come! Ella propone 
un emendamento aggiuntivo all'articolo 42 
e vuole che sia messo dopo l'articolo 40? 
Mi pare una cosa con le gambe all'aria. (Si 
rìde). 
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« 

ALESSIO GIOVANNI. Non ne ho colpa 
io se le disposizioni del decreto sono fatte 
così. Rivolga la mia osservazione, onore-
vole Presidente, al Governo prima, alla 
Commissione poi. 

P R E S I D E N T E . Per parte mia, mettia-
molo pure dove vuole lei. [Ilarità). 

A L E S S I O GIOVANNI. Ripeto che se-
condo me l'emendamento va posto dopo l'ar-
ticolo 40; ma non è certamente il caso, ono-
revole Presidente, di guastarci per così poco. 
Mi rimetto al suo avviso. 

P R E S I D E N T E . Prego lei e tutt i i col-
leghi di determinare sempie in modo chiaro 
e preciso gli emendamenti che propongono. 
E ciò poteva facilmente farsi per questo 
disegno di legge, la di cui relazione è stata 
distribuita già da circa un mese. 

L'onorevole Giovanni Alessio ha facoltà 
di svolgere il suo emendamento. 

A L E S S I O GIOVANNI. La ragione del-
l'emendamento, sta in ciò: si è stabilito che 
chi fabbrica debba fare la denunzia, ma 
nulla si dice di ciò che deve fare il Genio 
civile dopo avvenuta la fabbricazione. Ora 
io chiedo che il proprietario non debba sog-
giacere per trenta anni alla possibilità di 
una demolizione del fabbricato, dappoiché 
si stabilisce che, cessando l'azione penale, 
permangono sempre le conseguenze della 
demolizione qualora si sia incorsi nella con-
travvenzione. 

I l proprietario, dopo che avrà denun-
ziato di voler fabbricare ed avrà ottenuto 
da parte del Genio civile la dichiarazione 
che si sono osservate le norme tecniche 
nella costruzione, non deve più essere co-
stretto alla demolizione. 

Mi pare che l'emendamento da me pro-
posto sia più che giustificato. 

D E NAVA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E NAVA, relatore. Mi sembra che il 

caso che suppone l'onorevole Giovanni A-
lessio sia molto difficile a verificarsi perchè, 
quando un proprietario abbia ottenuto la 
dichiarazione del Genio civile che ha fab-
bricato secondo le norme tecniche, è ben 
difficile che contro di lui si elevi un verbale 
di contravvenzione. 

Ad ogni modo, poiché l'emendamento 
non contraddice alle disposizioni di legge, 
anzi le chiarisce, la Commissione crede che 
lo si possa accettare, mettendolo però dopo 
l'articolo 46 delle disposizioni del regio decre-
to, dove appunto si accenna ai provvedimenti 
di cui alle lettere &) e c) dell'articolo 42. 

ALESSIO GIOVANNI. Per conto mio, 
consento che l'emendamento sia pur posto 

in seguito dell'articolo 46, ma quivi si cor-
regga l'errore di stampa, non dovendosi 
richiamare l'articolo 44, ma il 42. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
l'emendamento dell'onorevole Giovanni A-
lessio. Allora l'articolo 46 del regio decreto 
resta così modificato : 

« Art. 46. I provvedimenti, di cui alle 
lettere b) e e) dell'articolo 42 sono da emet-
tere, sia nei decreti, che nelle sentenze, an-
che quando l'azione penale sia prescritta 
o altrimenti estinta. 

« I provvedimenti stessi non sono appli-
cabili al proprietario il quale, dopo aver pro-
ceduto a riparazioni, ricostruzioni o nuove 
costruzioni, abbia domandato ed ottenuto 
dal Genio civile la dichiarazione che sono 
state osservate le presenti norme ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito l'articolo 46 del disegno di legge 
così modificato. 

(È approvato). 
Art. 46. 

« Allespese occorrenti per la sorveglianza, 
da parte del Genio civile, sulle riparazioni, 
ricostruzioni e nuove costruzioni, e per gli 
accertamenti ed i lavori dipendenti dalle 
disposizioni del presente titolo, sarà prov-
veduto con i fondi, di cui all'articolo 1 
della presente legge. 

« All'uopo sarà instituito nel bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici un apposito 
capitolo. 

« Gli eventuali ricuperi dai contravven-
tori delle somme, di cui al primo comma, 
saranno reintegrati al capitolo suddetto ». 

(È approvato). 
TITOLO V. 

Disposizioni varie riguardanti i terremoti 
del 1905-1907-1908. 

Art. 47. 
« A cominciare dall'anno 1912 e per tutto 

11 periodo di applicazione deiproventi straor-
dinari stabiliti con l'articolo 2 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, e con l'articolo 1 
della presente, i bilanci dei comuni dan-
neggiati dal terremoto, eccetto quelli di 
Messina e di Reggio Calabria, rimarranno di 
regola invariati di biennio in biennio, salvo 
gli stanziamenti relativi ad opere pubbliche. 

« Qualunque modificazione occorresse di 
introdurvi durante il biennio dovrà essereap-
provata con le forme prescritte per l'ap-
provazione dei bilanci dei suddetti comuni 
dai regio decreto 19 maggio 1910, n. 283. 

« Con le stesse forme sarà approvata la 
parte straordinaria dei bilanci relativa al 
lavori del piano regolatore e di amplia-
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mento nei comuni di cui all'art. 42 delia j 
legge 13 luglio 1910, ri. 466. 

« I comuni indicati nell'articolo 1 della J 
legge 12 gennaio 1909, nei quali l'edificio de-
stinato ad ufficio comunalesiastato distrutto, 
possono essere autorizzati, sentita la Com-
missione pel riparto dell'addizionale, a ri-
costruirlo, nei limiti dello stretto necessario, 
anche se l'edifìcio distrutto non era di pro-
prietà del comune. 

« I comuni nei quali, per l'ubicazione del-
l'abitato e per la deficienza di aree disponi-
bili, sia dimostrata l'assoluta necessità di 
riedificare sulle zone occupate da fabbricati 
distrutti o danneggiati, possono essere au-
torizzati dal Ministero dei lavori pubblici, 
sentita la suddetta Commissione pel riparto 

•dello addizionale, a procedere alla demoli-
zione e allo sgombero dei fabbricati non 
utilizzati, con le norme di cui al regio de-
creto 7 novembre 1909, n. 728 ». 

(È approvato). 1 

Art. 48. 
« Il termine per chiedere la concessione 

dei mutui, stabilito dall'articolo 3, secondo 
comma, della legge 13 loglio 1910, n. 466, è 
prorogato di anni due ». 

(È approvato). 

Art. 48-bis. 
« Il valore, agli effetti del mutuo, degli 

edifici danneggiati o distrutti nei villaggi 
-dei comuni di Messina e di Reggio Calabria 
sarà determinato con le norme contenute 
nell'articolo 27 della legge 25 giugno 1906, 
n. 255, 

« I mutui di favore, previsti dall'articolo 7 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, e dall'ar-
ticolo 1 della legge 13 luglio 1910, n. 466, 
spettano anche per la riparazione, ricostru-
zione o nuova costruzione di fabbricati in-
dustriali, rese necessarie dal terremoto del 
28 dicembre 1908 nei comuni di cui al citato 
articolo 1 ». 

A questo articolo la Commissione e il Go-
verno propongono il seguente emendamento 
aggiuntivo : 

« La ricostruzione e nuova costruzione dei 
fabbricati suddetti potrà essere fatta anche 
fuori dei limiti del piano regolatore purché 
nell'ambito del territorio del comune ». 

FULCI, presidente della Commissione. 
Ohiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FULCI, presidente della Commissione. Se-

condo l'accordo tra Commissione e Mini-

j stero questo emendamento diventerebbe il 
terzo comma dell'articolo 48-6is. Faccio no-

{ tare che, per un errore di scrittura, vi si dice 
« ricostruzione e nuova costruzione » mentre 
deve dirsi « ricostruzione o nuova costru-
zione ». Queste sono le parole precise usate 
dalla legge 11 gennaio 1909. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a partito l'articolo 4S-Ms così 

I emendato. 
(È approvato). 

Art. 48 ter. 
« Ai fini dell'articolo 6 della legge 13 lu-

glio 1910, n. 466, pei condomini pertinenti 
a successioni non denunziate, la interpel-
lanza sarà fatta alla ditta segnata in catasto 
mediante atto notificato al sindaco e che sarà 
inserito nel foglio degli annunzi legali della 
provincia e pubblicato all'albo pretorio del 
comune per trenta giorni consecutivi ». 

(È approvato). 

Art. 48-quater. 
« Qualora in Reggio Calabria si costitui-

sca un Istituto, con riconosciute garenzie 
di solidità, per la costruzione di case eco-
nomiche, a norma della legge 27 febbraio 

1908, n. 89, testo unico, il Ministero dell'in-
terno, d'accordo con quelli di agricoltura, 
industria e commercio e del tesoro, potrà 
anticipare all'Istituto stesso, sui proventi 
dell'addizionale, la somma di lire cinque-
cento mila. 

« Le norme per la somministrazione e 
reintegrazione di tale somma saranno sta-
bilite col regolamento ». 

A questo articolo 4S-quater gli onorevoli 
Giovanni Alessio, Nunziante, Leonardi, An-
cona, Francesco Rota, Longinotti,Mezzanot-
te, Santamaria, De Luca, Cesare Nava e Leo-
ne, propongono il seguente emendamento: 

« Dopo le parole-, in Reggio Calabria, ag-
giungere: o in Palmi; e dopo le parole: lire 
500,000, aggiungere: per Reggio Calabria e 
lire 200,000 per Palmi». 

L'onorevole Giovanni Alessio ha facoltà 
di svolgere questo emendamento. 

ALESSIO GIOVANNI. Richiamo l'at-
tenzione del Governo sopra questo emen-
damento, perchè le tre città che sono state 
v eramente distrutte, e per le quali si è fat-
to il decreto di demolizione, sono Messina, 
Reggio Calabria e Palmi; e Palmi si sta 
demolendo, malgrado che si sia protestato 
contro questa demolizione non voluta. 
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Ora per Messina si è p rovvedu to con 
l 'Unione messinese p?r le case economiche; 
per Reggio Calabria si concede la faco l tà 
al Governo di poter f a re un ' an t i c ipaz ione 
ad un I s t i t u t o che sorgesse per fare ques te 
case economiche. 

Io credo che la stessa facoltà , ed in li-
miti assai più modesti (perchè per Eeggio 
Calabria si dà facol tà di ant ic ipare a que-
sto I s t i t u to 500 mila lire), si dia al Gover-
no, anche per Pa lmi , facol tà che non porta 
nessun obbligo nel Governo, p e r m e t t e n d o -
gli di ant ic ipare ad un I s t i t u to , che even-
t u a l m e n t e sorga con questo scopo, la som-
ma di 200 mila lire. 

Io credo che l 'uguagl ianza f ra ques t e 
t r e c i t tà , che sono s t a t e messe alla pari per 
le demolizioni, impor t i che non si neghi a 
quella, che forse è la più bisognosa delle 
t re , il beneficio che le po t r ebbe der ivare 
da questa facol tà d a t a al Governo di fa re 
ques ta ant ic ipazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di par la re . 

D E NAVA, relatore. Debbo dichiarare 
che la Commissione ha preso in a t t e n t o 
esame la richiesta della c i t tà di Pa lmi espres-
sa ne l l ' emendamento dell' onorevole Gio-
vanni Alessio, e ce r t amente , qualora le con-
dizioni di Pa lmi r ichiederanno lo stesso t r a t -
t a m e n t o f a t t o a Reggio Calabria, il Governo 
la t e r rà nel debito conto. 

Se sorgerà un i s t i tu to a Palmi, p rof i t t e rà 
delle agevolazioni accordate per la costru-
zione di case economiche, e qualora queste 
non fossero sufficienti, c e r t a m e n t e il Go-
verno vedrà se sia il caso di un ' an t i c ipa -
zione. 

Per quest i motivi la Commissione per 
ora ha creduto di l imitarsi a segnalare al Go-
verno il desiderio del comune di Pa lmi . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facol tà di par lare . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Ter le 
stesse considerazioni f a t t e dal l 'onorevole re-
la tore il Governo non po t rebbe in ques to 
momento mani fes ta re il suo pensiero. A 
t empo più oppor tuno la domanda di cui si 
f a in terpre te l 'onorevole Giovanni Alessio 
sarà esamina ta con la maggiore benevo-
lenza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giovanni A-
lessio, mant iene o r i t i ra il suo emenda-
m e n t o ^ 

A L E S S I O G I O V A N N I . P rendo a t t o del -
le dichiarazioni dell 'onorevole minis t ro , che 
esaminerà a suo t e m p o la d o m a n d a del co-

• mune di Pa lmi , e rit iro il mio e m e n d a -
mento . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 48-
quater. 

(È approvato). 

L'ar t icolo 49 del tes to ministeriale è sop-
presso. 

Ar t . 50. 

« I l privilegio fiscale, di cui al secondo 
comma dell 'articolo 7 del regio decreto 7 no-
vembre 1909, n. 728, non po t rà esercitarsi 
sull 'edificio r i pa ra to o r icostrui to con le 
somme prese a mutuo dal Consorzio o da 
al t r i I s t i t u t i a norma degli art icoli 1 e se-
guenti della legge 13 luglio 1910, n. 466, fin-
ché duri l ' ipoteca sopra di esso i scr i t ta a 
f avo re del consorzio o degli i s t i tu t i stessi« 

« I l privilegio po t r à invece essere eserci-
t a t o su t u t t i gli altri beni mobili od immo-
bili del debi tore ». 

(È approvato). 

L'onorevole Fulci , presidente d t l la Com-
missione, propone a questo p u n t o il seguen-
te articolo aggiunt ivo 50-bis: 

« Finché non sia scaduto il t e rmine di 
cui all 'articolo 48 per chiedere la concessione 
dei mu tu i di favore , non po t rà dai c redi tor i 
ipotecari iniziarsi o cont inuars i la procedu-
r a di esecuzione sugli immobil i danneggiat i ; 
o d i s t r a t t i dal t e r remoto del 28 d icembre 
1908, aven t i d i r i t to al m u t u o di favore a 
norma delle leggi 12 gennaio 1909, n. 12, e 
13 luglio 1910, n. 466. 

« Res t a integro pel credi tore ipotecar io 
il d i r i t to di cui all 'art icolo 52 legge 25 giu-
gno 1865, n. 2539, sulle indenni tà di espro-
priazione, che i propr ie tar i abb iano dichia-
ra to di voler riscuotere a n o r m a del prece-
dente articolo 10, nonché quelle degli i m m o -
bili di cui al successivo ar t icolo 10 bis ». 

L'onorevole Fulci ha facol tà di parlare. 
FULCI , presidente della Commissione. Lo 

articolo 50 bis da me proposto , è s t a to 
esamina to anche dal Governo, e s iamo d ' ac -
cordo su di esso. 

L 'ar t icolo non fa altro che r i levare un 
corollario della nos t ra legislazione speciale,, 
corollario che è bene concre ta re in u n a 
fo rmula legislat iva, in previs ione di t u t t o 
ciò che pot rebbe avvenire per le contes ta-
zioni giudiziarie. Nelle c i t tà d i s t r u t t e l 'a rea 
ed il d i r i t to di mu tuo fo rmano un 'un i t à , 
giuridica. 
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I l creditore ipotecario ha diritto di avere 
il mutuo quando il proprietario non lo ri-
chieda; ma quando il proprietario richiede 
«di ricostruire col diritto al mutuo, sulla 
proprietà ricostruita il creditore ipotecario 
resta inscritto per un terzo. 

Si è f a t t a la difficoltà: ma il creditore 
ipotecario, può espropriare l 'area col di-

r i t t o al mutuo ? 
Il corollario della nostra legislazione è 

questo : esso non può. Il creditore ipoteca-
rio può eseguire, a costruzione f a t t a ; può 
costruire se il proprietario non voglia -
questo è quel che può farsi e non potreb-
besi fare se si potesse espropriare area e 
dir i t to al mutuo. Quindi noi sospendiamo 
le esecuzioni immobiliari fino a quando du-
rerà la procedura dei mutui. 

Con questo intendimento è proposto l 'ar-
ticolo 50-bis, che è, più che una nuova di-
sposizione, un corollario delle disposizioni 
precedenti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro guardasigilli. 

F I N OCCHI ARO-APRILE , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. I l Governo non 
ha difficoltà di accettare l'articolo aggiun-
tivo 50-bis, perchè non si t r a t t a che di chia-
rire una condizione di cose che risponde allo 
s tato dei fa t t i . 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendo os-
servazioni, met to a parti to l'articolo ag-
giuntivo 50-bis. 

(È approvato). 
Art. 51. 

« Ent ro il termine di un anno dalla 
pubblicazione della presente legge, il mi-
nistro dei lavori pubblici è autorizzato 
a procedere alle alienazioni e concessioni 
di aree, già concordate gratuitamente od a 
condizioni di favore prima della pubblica-
zione stessa, purché per esse si verifichino 
le condizioni poste dall'articolo 6 del regio 
decreto 29 luglio 1909, n. 619 ». 

(È approvato). 
Art. 52. 

« Le occupazioni temporanee dei terreni, 
sui quali sono s ta te costruite le barac-
che già concesse a famiglie di lavoratori 
poveri, ai termini dell'articolo 9 della legge 
25 giugno 1906, n. 255, e con le forme sta-
bilite dall 'articolo 68 del regolamento 24 di-
cembre 1906, n. 670, possono essere protra t te 
fino al 31 dicembre 1920. 

« Par iment i possono essere protrat te fino 
alla stessa data le occupazioni temporanee 

dei terreni sui quali siano state costruite, 
in seguito ai terremoti del 1905 e del 1907, 
baracche che, pur non essendo s ta te con-
cesse a famiglie di lavoratori poveri, siano 
s ta te conservate per ricovero della popola-
zione colpita dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908. 

« Per l'uso di tali baracche i comuni hanno 
facoltà d'imporre il canone, di cui all'ulti-
mo comma dell'articolo 33 della legge 13 lu-
glio 1910, n. 466. 

« Le indenni tà dovute ai proprietar i dei 
suoli saranno determinate nella misura fis-
sa ta per l 'anno in corso ». 

(È approvato). 
Art. 53. 

« Dal 1° gennaio 1921 le baracche, di cui 
al primo comma dell'articolo precedente, di-
venteranno di proprietà dei comuni, a carico 
dei quali saranno le spese per l 'eventuale 
ulteriore occupazione dei suoli ». 

(È approvato). 
Art. 54. 

« Almeno sei mesi prima del 31 dicembre 
1920, i concessionari delle baracche, ai sensi 
dell 'art. 9 della legge 25 giugno 1906, n. 225, 
avranno il dir i t to di chiedere la proroga, 
di anno in anno, dell 'occupazione dei suoli 
a loro spese ed alle stesse condizioni, fino a 
compiere il periodo di 29 anni, pei quale 
è s t a t a f a t t a la concessione delle baracche. 

« Eguale dir i t to spet ta ai Comuni, qua-
lora i concessionari non l 'esercitino: ma, in 
tal caso, essi avranno facol tà di imporre, 
per l 'uso delle baracche, un canone, se-
condo i criteri stabilit i con la legge 13 lu-
glio 1910, n. 466 ». 

(È approvato). 
Art. 55. 

« E da ta facol tà al Governo del Re di 
mutare, con le norme stabili te nei se-
guent i articoli, la circoscrizione terr i to-
riale dei Comuni dei quali debbono essere 
spostat i i centri abi tat i , per effetto del re-
gio decreto 15 luglio 1909, n. 542 ». 

(È approvato). 
Art. 56. 

« Le modificazioni hanno luogo possi-
bi lmente sulla base dei reciproci compensi 
terr i torial i con i Comuni limitrofi, salvo 
per r iguardo alle frazioni, le facol tà con-
templa te nell 'articolo 115 della legge co-
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munale e provinciale (testo unico appro-
vato con regio decreto 21 maggio 1908, 
n. 269), le quali possono essere esercitate 
anche di ufficio ». 

(È approvato). 

Art. 57. 
« Le proposte per i mutamenti delle 

circoscrizioni sono promosse dai Comuni 
interessati o dai frazionisti, giusta il 
disposto del menzionato art. 115 della leg-
ge comunale e provinciale, ovvero dalle 
competenti Prefetture d'ufficio, su richiesta 
anche del Ministero dei lavori pubblici. 

« Debbono in merito sentirsi i Consigli 
comunali interessati e, se trattisi di va-
riazioni concernenti frazioni, le speciali 
rappresentanze delle medesime, costituite 
a tenore dell'art. 127 della legge comunale 
e provinciale. 

« I relativi progetti devono essere altresì 
depositati per 15 giorni negli uffici della 
Prefettura, notificandosi con pubblici av-
visi che ogni contribuente ha diritto di 
prenderne visione e presentare reclamo 
dentro il predetto termine; scaduto il qua-
le, si promuovono i pareri del Consiglio 
provinciale e della Giunta provinciale am-
ministrativa ». 

(È approvato). 

Art. 58. 
« I provvedimenti sono adottati per d e-

creto reale, su proposta del ministro del-
l'interno, uditi i pareri del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici e del Consiglio / 
di Stato ». 

(È approvato). 

L'onorevole Giovanni Alessio ed altri de-
putati propongono il seguente articolo 58-bis: 

« Ilcontributo annuo allaCamera di com -
mercio di Reggio Calabria, di cui all'arti-
colo 75 della legge 33 luglio 1910, n. 466, 
resta elevato a lire 60,000 (sessantamila). 

« Alessio Giovanni, Nunziante, Leonardi, 
Ancona, F . Eota, Longinotti, Mezza-
notte, Santamaria, De Luca, Cesare 
Nava, Leone ». 

L'onorevole Giovanni Alessio ha facoltà 
di svolgere questa proposta. 

ALESSIO GIOVANNI. Io chiedo che, 
in vista delle condizioni in cui si trova la 
Camera di commercio di Reggio Calabria, 
che non ha un fabbricato ^ proprio da co-
struire e quindi non può godere del bene-
ficio del mutuo, possa la contribuzione che 

era soltanto di 40 mila lire, elevarsi a 60^ 
mila. 

D E NAVA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE NAVA, relatore. Prego l'onorevole 

Alessio di non insistere nella sua proposta, 
perchè la Camera di commercio avrà di-
ritto al contributo ancora per due anni e 
pertanto non sappiamo se le somme siano 
0 no sufficienti. Qualora non lo fossero, si 
vedrà se sarà il caso di aumentarle, e non 
mancherà certo l'aiuto del Governo. 

TEDESCO, ministro elei tesoro. Chiedo di-
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Per le 

stesse considerazioni, credo inopportuno che 
si accetti la proposta dell'onorevole Alessio. 
La trovo prematura. 

P R E S I D E N T E . Insiste l'onorevole Gio-
vanni Alessio ? 

ALESSIO GIOVANNI. Prendendo atto 
della dichiarazione che, se occorrerà, il Go-
verno potrà provvedere, non insisto nella, 
mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Art. 59. 

a Le disposizioni degli articoli dal 55 al 
57 sono applicabili anche ai comuni, non 
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908, 
1 cui abitati devono essere spostati in base 
alle leggi 9 luglio 3908, n. 445, 30 giugno 
1909, n. 407 e 13 aprile 1911, n. 311 ». 

A quest'articolo è proposto il seguente 
emendamento dell'onorevole Giovanni Ales-
sio e di altri deputati: 

« In fine aggiungere : 
« Per l'attuazione delle disposizioni di cut 

all'articolo 75 della predetta legge 9 lu-
glio 1908, n. 445, si provvederà con speciale 
regolamento e la contribuzione dello Stato-
rimane aumentata d'un terzo. 

« Alessio Giovanni, Nunziante, Leonardi^. 
Ancona, Francesco Rota, Longinotti,. 
Mezzanotte, Santamaria, De Luca, 
Cesare Nava, Leone ». 

L'onorevole Giovanni Alessio ha facoltà, 
di svolgere questo emendamento. 

ALESSIO GIOVANNI. Darò brevemente 
ragione del mio emendamento. 

Con l'articolo 75 della legge del 1908 si 
dice che sono autorizzati gli istituti a fare 
dei mutui per lo spostamento degli abitati. 
Intanto nessun istituto ha potuto farli e 
nessuno li farà mai, perchè, tra l'altro, non 
si è provveduto alle disposizioni di attua-
zione e si è stabilita una somma che do-
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vrebbe essere a u m e n t a t a del terzo per l 'ap-
plicazione delle nuove norme. Credo che 
ques ta modificazione possa consentirs i per 
f a r e avere efficacia p ra t i ca alle disposizioni 
dell 'articolo 75. DB NAVA, relatore. Chiedo di par lare . P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . D E NAVA, relatore. Prego l 'onorevole 
Alessio di convert i re il suo emendamen to in 
raccomandazione (Benissimo !) nel senso che 
il Governo esamini in qual modo possa farsi 
il regolamento per l 'appl icazione de l l ' a r t i ' 
colo 75 in modo che gli i s t i tu t i locali pos-
sano fa re i mutu i che finora non h a n n o po-
t u t o fare. Questo po t r à bas tare , salvo a ve-
dere, se il regolamento non sarà sufficiente, 
come in a l t ro traodo si po t rà provvedere . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. P rego l'o-
norevole Alessio di non insistere e di con-
vert i re il suo emendamen to in r accomanda-
zione nel senso che ha de t to l 'onorevole 
relatore. 

P R E S I D E N T E . Ins is te l 'onorevole Gio-
vanni Alessio ? 

ALESSIO G I O V A N N I . Accet to di con-
ver t i re il mio emendamento in raccoman-
dazione, la quale deve estendersi anche a 
ciò che r iguarda l ' e levamento del con t r ibu to 
del terzo. 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare , me t to a pa r t i to l 'art icolo 59. 

(È approvato). 
Art . 60. 

« Sono d ich ia ra te di pubblica ut i l i tà 
t u t t e le opere con templa te nella presente 
legge, nonché quelle d ipendent i dai prov-
vediment i au tor izza t i a favore dei colpiti 
dal t e r r emoto del l 'o t tobre 1907, con le leggi 
29 dicembre 1907, numero 810, e 9 luglio 1908, 
numero 445 ». 

(È approvato). 
Ora dal l 'onorevole Giovanni Alessio e d a al t r i d e p u t a t i viene proposto il seguen te art icolo 60-bis: « Sono di competenza della Commissione speciale di cui agli art icoli 35 e seguent i della legge 13 luglio 1910, n. 466, anche le questioni in torno alla misura de l l ' i ndenn i tà d o v u t a ai condomini, o propr ie tar i dei p iani superiori , del propr ie tar io del suolo, e t u t t e le questioni che in occasione di ricostru-zione o nuove costruzioni o r iparaz ioni sor-gono t r a i de t t i condomini o propr ie tar i , anche se solo confinanti . 

« Alessio Giovanni, Nunzian te , Leonardi , Ancona, F . Ro ta , Longinot t i , Mezza-not te , San tamar i a , De Luca, Cesare Nava , Leone ». 

F I N OCCHI A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Sarebbe meglio che pri-
m a l 'onorevole Alessio svolgesse il suo emen-
damen to . 

F I N OCCHIAR O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Per semplificare 
la discussione... 

P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
F I N O C C H I A R O A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Per semplificare 
la discussione dichiaro di acce t ta re l ' a r t i -
colo aggiunt ivo proposto dall 'onorevole Gio-
vann i Alessio, perchè ciò renderà più facile 
il ricorso a l l ' au tor i tà giudiziaria per la de-
terminazione delle indenni tà dovute ai con-
domini o propr ie tar i di case superiori, di 
cui si par la nell 'articolo. 

A L E S S I O GIOVANNI . Debbo r icordare 
che invece di « art icoli 35 e seguenti » si 
deve dire: « articoli 25 e seguenti ». 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Prec isamente . 

P R E S I D E N T E . Nessun al tro chiedendo 
dì parlare, m e t t o a pa r t i to questo art icolo 
60-bis, a cce t t a to dal Governo, con la mo-
dificazione indicata . 

{È approvato). 
Art . 61. 

« Sono conver t i t i in legge i seguent i regi 
decret i , emana t i , su p r o p o s t a dei min i s t r i 
compe ten t i , in v i r t ù della f a co l t à concessa 
al Governo del R e dal l 'ar t icolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, p ro roga ta con 
le leggi 26 d icembre 1909, n. 791, 13 
luglio 1910, n. 466, e 30 d icembre 1910, nu -
mero 910 : 

« Regio decre to 11 s e t t e m b r e l 9 1 0 , n . 767, 
re la t ivo alle t r ansaz ion i ed alle clausole 
penal i per c o n t r a t t i di fo rn i tu re , p rovv i -
ste e lavor i d i re t t i a r i p a r a r e i dann i del 
t e r r e m o t o del 28 d icembre 1908; 

« Regio decre to 26 f ebbra io 1911, n. 225, 
r i g u a r d a n t e il p a g a m e n t o dei canoni do-
vu t i dagli impiega t i gove rna t iv i conces-
sionari di b a r a c c h e o padigl ioni , nelle lo-
ca l i tà colpi te dal t e r r emoto del 28 dicem-
bre 1908; 

« Regio decre to 6 apr i le 1911, n. 455, che, 
s tabi l isce la compe tenza dei Collegi a rb i t r a l i 
i s t i t u i t i col regio decre to 25 n o v e m b r e 1910, 
n. 756, anche per la de te rminaz ione delle 
i n d e n n i t à non a c c e t t a t e per occupazioni 
t e m p o r a n e e di beni immobi l i nei comun i 
di Messina e di Reggio Calabr ia ; 

« Regio decre to 17 giugno 1909, n. 362, 
conce rnen te ia p ro roga del t e rmine per la 
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concessione di esenzioni dal pagamento dei 
diritti doganali, fissato dal regio decreto 
7 febbraio 1909, n. 60; 

« Eegio decreto 23 dicembre 1909, n. 819, 
concernente la proroga del termine fis-
sato dal regio decreto 17 giugno 1909, nu-
mero 362; 

« Eegio decreto 30 giugno 1910, n. 495, 
col quale fu assegnato un termine per la pre-
sentazione delle domande d'indennizzo alla 
Commissione tecnico-amministrativa liqui-
datrice di danni arrecati a privati in conse-
guenza del terremoto del 28 dicembre 1908. 

« Esgio decreto 15 aprile 1909, n. 215, che 
autorizza l'anticipazione di somme occor-
renti per le spese d'ufficio dei Tribunali e 
delle Preture del circondario di Messina 
e della Provincia di Eeggio Calabria; 

« Eegio decreto 16maggio 1909, n.269, che 
stabilisce che le udienze della Corte ordi-
naria di Assise del Circolo di Messina siano 
temporaneamente tenute in Pat t i e in Mi-
stretta e provvede alla formazione delle 
liste dei giurati; 

«Eegio decreto 3 giugno 1909, n. 332, che 
stabilisce che le udienze della Corte di As-
sise ordinaria del Circolo di Eeggio Cala-
bria siano tenute provvisoriamente in al-
tre città di detta provincia; 

« Eegio decreto 2 settembre 1909, n. 652, 
che, a complemento del regio decreto 21 
marzo 1909, n. 177, regola l'esercizio delle 
azioni cambiarie contro debitori già resi-
denti in luoghi colpiti dal terremoto. 

«Eegio decreto 19 dicembre 1909, n. 808, 
che proroga i termini di alcune disposizioni 
relative alla costituzione della giustizia 
ordinaria nelle provincie di Messina e Eeg-
gio Calabria; 

« Eegio decreto 23 giugno 1910, n. 412, che 
adotta disposizioni speciali per provvedere 
alla integrazione degli atti e documenti 
giudiziari rimasti danneggiati o divenuti 
illeggibili a causa del terremoto; 

«Eegio decreto23 giugno 1910, n. 413, che 
eleva la indennità spettante ai giurati, che 
prestano servizio nelle Corti di Assise di 
Messina, di Eeggio Calabria e di Palmi. 

« Eegio decreto 5 gennaio 1911, n. 6, che 
proroga di un anno i termini assegnati coi 
precedenti decreti 28 gennaio 1909, n. 3, 
5 febbraio 1909, n. 37, e 23 giugno 1910, 
n. 483; 

« Eegio decreto 23 aprilel911, n.419, che 
proroga di un anno i termini riguardanti 
l 'indennità spettante ai giurati che prestano 
servizio straordinario alle Assise di Palmi ». 

(È approvato). 

Art. 61 bis. 
« Le somme dovute a rimborso del prezzo 

dei legnami e degli altri materiali, ceduti 
od alienati dallo Stato, ai sensi dell'arti-
colo 5 del regio decreto 18 aprile 1909, n. 216, 
saranno ripartite in 48 rate, da pagarsi ad 
ogni bimestre all'epoca fissata per le sca-
denze delle imposte dirette, a cominciare 
dal febbraio 1912». 

(È approvato). 
Art. 61 -ter. 

« Sono esonerati dalla imposta di ric-
chezza mobile dal 1° gennaio 1909 al 31 di-
cembre 1911 i redditi della categoria D pro-
venienti da commerci e industrie nei co-
muni di cui all'articolo 74'della legge 13 lu-
glio 1910, limitatamente alle ditte che si 
trovavano inscritte per lo stesso titolo nei 
ruoli del 1908 ». 

A questo articolo gli onorevoli Alessio 
Giovanni, Nunziante, Leonardi, Ancona, 
Francesco Eota , Longinotti, Mezzanotte, 
Santamaria, De Luca, Cesare Nava e Leo-
ne, propongono il seguente emendamento: 
alle parole « 31 dicembre 1911 », sostituire 
« 31 dicembre 1913 ». 

L'onorevole Giovanni Alessio ha facoltà 
di svolgere questo emendamento. 

ALESSIO GIOVANNI. Il beneficio del-
l'esonero che si è dato ai proprietari di 
fondi non è stato ugualmente concesso ai 
commercianti inscritti per i loro redditi 
nella categoria D. Ora con l'articolo 61 -ter 
di questo disegno di legge si concede a que-
sti ultimi il benefìcio, ma fino al 1911; io 
propongo col mio emendamento di esten-
derlo sino a tutto il 1913. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

TEDESCO, ministro del tesoro. I l Gover-
no prega la Commissione di non insistere 
in questo articolo 61-ter con l'impegno che 
l'Amministrazione, mediante i poteri discre-
zionali dati dalle vigenti leggi, troverà il 
modo di facilitare il pagamento delle im-
poste. Con la soppressione dell'articolo, non 
avrebbe così più ragione di essere l'emen-
damento dell'onorevole Alessio. 

P E E S I D E N T E . Onorevole relatore, con-
sente alla soppressione? 

D E NAVA, relatore. La Commissione 
prende atto delle assicurazioni dell'onore-
vole ministro che l'Amministrazione cer-
cherà di facilitare in ogni maniera i contri-
buenti per imposta di ricchezza mobile per 
commerci, e non insiste nell'articolo 61 -ter. 

ALESSIO GIOVANNI. Anch'io prendo 
atto delle dichiarazioni del ministro e del-
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l 'onorevole relatore e ritiro il mio emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Metto a par-
t i t o la proposta di soppressione dell 'art i-
colo 61 -ter. 

(È approvata). 
Seguono ora due articoli aggiuntivi 61-

quater e quinquies dell 'onorevole Cutrufelli, 
di cui dò le t tura : 

Art . 61 -quater. 
« Agli s tabi l imenti di cui all 'articolo 65 

della legge 13 luglio 1910, n. 466, sono estese 
le agevolezze accordate con l 'articolo 8 
della legge 8 luglio 1904, n. 351 per il risor-
gimento economico della ci t tà di Napoli. 

« Tali agevolezze si in tendono estese ai 
meccanismi comunque impian ta t i nei port i 
e sulle banchine. 

Art . 61 -quinquies. 
« I benefìci concessi dall 'articolo 66 della 

legge 13 luglio 1910, n. 466, alle navi di co-
struzione estera che si t ras formano in gal-
leggianti s ' in tendono estesi in generale ai 
galleggianti che vengono dall 'estero, alle 
macchine ed ai meccanismi che in esse 
funzionano ». 

L 'onorevole Cutrufell i ha facol tà di svol-
gere questi suoi articoli aggiuntivi . 

C U T E U F E L L I . Il primo dei due arti-
coli è s ta to accolto dal Governo giusta co-
municazione f a t t a m i dal ministro delle fi-
nanze; quindi non insisto a svolgerlo. Sul 
secondo, che t rovò difficoltà, non insisto. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Io prego 
l 'onorevole Cutrufelli di non insistere in 
questi suoi articoli aggiuntivi , perchè in 
mater ia di agevolezze t r ibutar ie bisogna 
procedere con cautela, anche nell' interesse 
delle industr ie di altre c i t tà della stessa Si-
cilia. Per ciò che r iguarda l 'articolo 61 -quin-
quies, debbo osservare che estendendosi i 
benefìci ai galleggianti, che vengono dall 'e-
stero, si corre il rischiodi danneggiare l ' indu-
str ia nazionale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cutrufelli, 
mant iene o ritira i suoi articoli aggiuntivi? 

C U T E U F E L L I . Ei t i ro l 'articolo 61 -quin-
quies, ma non trovo ragioni per r i t i rare 
l 'art i?olo 61 -quater, che il ministro delle fi-
nanze mi ha assicurato di accet tare . 

TEDESCO, ministro del tesoro. I l collega 
delle finanze ha r iesaminata la questione 
e di accordo anche col presidente del Con-

siglio si è riconosciuta la oppor tuni tà di non 
concedere maggiori agevolezze t r ibutarie . 

Quindi torno a pregarla, onorevole Cu-
trufel l i , di ritirare ent rambi gli articoli ag-
giuntivi . 

C U T E U F E L L I . Comprendo bene che, 
nel campo prat ico, non mi r imane che a 
cedere alla volontà dell 'onorevole ministro 
del tesoro ; ri t iro i due articoli, ma trovo 
sconveniente l 'accaduto. 

P E E S I D E N T E . Sta bene. 
Art. 62. 

« I l termine di cui al regio decreto 11 set-
t e m b r e 3910, n. 767, è prorogato fino al 31 di-
cembre 1911. 

(È approvato). 
Art. 63. 

« È da ta facoltà al Governo del Ee di 
coordinare in testo unico, sentito il Con-
siglio di Stato, t u t t e le disposizioni concer-
nent i provvedimenti a favoredei danneggiat i 
dal te r remoto 28 dicembre 1908, appor tan-
dovi quelle modificazioni che siano indi-
spensabili ai fini del coordinamento ». 

(È approvato). 
L'onorevole Casolini insieme con gli ono-

revoli Fera e Joele ha presenta to il se-
guente : 

Ar t . 63-bis. 
« È da ta facoltà al Governo su domanda 

di comuni danneggiati dal ter remoto del 
1905, di escluderli dall 'elenco di cui è oggetto 
il regio decreto 18 aprile 1909 o, per lo meno, 
assogget ta t i alle norme asismiche, determi-
n a t e dal regio decreto 16 se t tembre 1911 ». 

L 'onorevole Ca?olini ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento . 

CASOLINI . Per incarico dei sindaci ca-
labresi, convenut i qui a Eoma in occasione 
delle feste del Cinquantenario, io presentai 
in occasione della discussione del bilancio 
dei lavori pubblici all 'onorevole Sacchi un 
ordine del giorno in cui si chiedeva, che ai 
comun i della Calabria, non compresi t ra i 
danneggia t i dal te r remoto del 1908, venissero 
estesi anche i van taggi accordati dalla legge 
del 12 gennaio 1909, e dalla successiva del 
13 luglio 1910 per i piani regolatori e di am-
pl iamento. 

In coerenza a quell 'ordine del giorno, pre-
s entai la proposta alla Commissione, in seno 
della quale riscosse qua t t ro voti favorevoli, 
f ra cui quelli degli onorevoli Fulci, Colonna 
di Cesarò, Astengo, che la riconobbero giu-
stissima, e ne ebbe quat t ro contrari . 
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Io però su quella proposta non insisto, 
avendo s a p u t i delle contrar ietà , secondo 
me ingiuste, del ministro del tesoro, m a 
prego l'onorevole Sacchi di volerla bene stu-
diare, poiché io spero di tornarvi su al ria-
prirsi della Camera ; t an to più che essa è 
anche sorret ta oltreché dagli onorevoli Pera 
e Joele, anche dagli onorevoli Berlingieri, 
Gonfienti, De Novellis, Lucifero, Paparo , 
Pellecehi, Toscano, Turco e Staglianò. 

Veniamo ora all 'articolo aggiuntivo, col 
quale chiedo, che le norme asismiche siano 
mitigate, o sia tolto ai comuni che non si 
t rovano sulla zona sismica l'obbligo di os-
servarle, poiché il decreto del 18 aprile 1909 è 
s tato det ta to , a parere di competenti, senza 
nesso logico e senza fondamento tecnico, 
violando ed espropriando il dir i t to di pro-
prietà, s trozzando t u t t e le industrie edilizie 
delle Calabrie. 

I comuni di quella regione si t rovano così 
s trat t i in una intricatissima rete di disposi-
zioni, che diconsi asismiche, ma a causa delle 
quali non possono assolutamente nè co-
s t ruire nuove abitazioni, nò provvedere alla 
riparazione delle vecchie, nò espandersi, in 
proporzione dell 'aumento delle popolazioni. 

P R E C I D E N T E . Osservo in tan to che in 
questo articolo aggiuntivo 63 bis invece di 
assoggettati dov rebbe dirsi assoggettarli. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

S A C C H I , ministro dei lavori 'pubblici. 
Acconsento volentieri alla raccomandazione 
contenuta nella prima par te delle parole 
dell 'onorevole Casolini, ma quante all 'arti-
colo aggiuntivo osservo che non si può con-
sentire ai benefìci che dà questa legge e allo 
stesso tempo togliere le limitazioni che vi 
sono connesse. Prego quindi l 'onorevole Ca-
solini di non insistere. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D E NAVA, relatore. La Commissione ha 
già 'scr i t to nella relazione che la condizione 
dei comuni calabresi di cui si interessa con 
t an to amore l 'onorevole Casolini merita di 
essere s tudiata ed esaminata: ma non ha 
potu to insistere nell 'articolo proposto dallo 
stesso onorevole Casolini, dopo le dichiara-
zioni del Governo che non accetta la fa-
coltà di escludere dall'elenco delle località 
soggette alle norme tecniche i comuni che 
vi sono stati inclusi in seguito a pareri della 
Commissione scientifica. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casolini, ha 
udito le dichiarazioni dell' onorevole mi-
nistro? 

CASOLINI. Ho inteso le dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
ma debbo in omaggio alla veri tà affermare 
che la Commissione, come già dissi, non ac-
colse la mia proposta (voti qua t t ro favorevoli 
e a l t re t tan t i contrari) relativa a piani rego-
latori e di ampliamento. 

L'articolo Q>3-bis invece fu approvato a l -
l 'unanimità e mi duole assai come non sia 
s ta to incluso nel disegno di legge che-è in 
discussione. Sarebbe s ta to respinto dal Go-
verno non come presentato soltanto da mei 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora un arti-
colo 64 aggiuntivo dell 'onorevole Furnar i y 

del seguente tenore : 
Disposizione transitoria. 

Art. 64. 
« Cessano gli effetti delle sentenze pe-

nali di condanna per contravvenzione alle 
norme tecniche vigenti per le nuove costru-
zioni, ricostruzioni e riparazioni di edifìci,, 
relative alla altezza, qualora, nell'istanza 
degl'interessati o d'ufficio, iì Gonio civile 
accert i la solidità dei fabbr icat i . 

« In questo caso, il Genio civile invierà 
l 'analogo verbale di accertamento al procu-
ratore del Re il quale promuoverà tosto 
dalla Camera di Consiglio del Tribunale 
penale la dichiarazione di est inzioie della 
condanna e degli effetti di essa ». 

L'onorevole Furnar i ha facol tà di par-
lare. 

F U R N A R I . Per l 'articolo 2 del Codice 
penale, un f a t to che, per una legge poste-
riore, non costituisce più reato, non è più 
punibile e le sentenze non hanno più esecu-
zione. Con l 'articolo 4 di questa legge ab-
biamo aumenta to l 'altezza delle case. Ora 
siccome vi possono essere delle sentenze 
contro coloro i quali abbiano costruito delle 
case di altezza superiore a quella che era 
consenti ta dalla legge anteriore, la conse -
guenza è che queste sentenze, con la nuova 
legge, non avrebbero più alcun effetto. Io 
però ritengo necessario, perchè ciò succeda^ 
che si abbia l 'aCcertamento della solidità 
dei fabbricati per par te del Genio civile. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro guardasigilli. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Debbo pregare 
l 'onorevole Furnar i di non insistere nel suo 
articolo aggiuntivo. Se si t r a t t a di appli-
care a questi reat i le disposizioni del Co-
dice penale, alle quali ho accennato, non 
occorre ripeterle in una legge speciale. La 
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legge penale avrà la sua esecuzione nella 
forma più chiara e precisa, che deriva dal 
testo delle disposizioni. 

Se poi si t r a t t a di ado t t a re un provve-
d imento che si presenta quasi come u n a 
specie di amnist ia , non è il caso di in t ro-
durlo nella legge perchè darebbe al prov-
vedimento stesso una fo rma che non può 
essere legislativa, essendo r iservata a chi, 
dallo S ta tu to , ha la facoltà di f a r cessare 
gli effe t t i delle sentenze. 

Prego quindi l 'onorevole Furna r i di pren-
dere a t to delle mie dichiarazioni e di ri t i-
rare il suo articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Furnari , in-
siste % 

F U R N A R I . Veramente dovrei insistere, 
ma poiché il Governo non accet ta , ritiro il 
mio articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Una 
lievissima modificazione di forma in linea 
di coordinamento. 

All'articolo primo, dove dice «.Il te rmine 
per l 'applicazione dell 'addizionale stabil i to 
dall 'articolo 2 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12» poiché questa legge è s t a t a modifi-
cata , bisogna aggiungere « modificata dalla 
legge 27 giugno 1909, n. 411 ». 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta? 
D E NAYA, relatore. Accet ta . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrario, si in tende approva ta que-
sta modificazione di fo rma . 

(È approvata). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 
Discussione del disegno di legge : Autorizza-zione di maggiore spesa per sussidi di servizi pubblici automobilistici ed a nuovi servizi pubblici di navigazione sui laghi di Garda e di Iseo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: Au-
torizzazione di maggiore spesa per sussidi 
di servizi pubblici automobilist ici ed a nuovi 
servizi pubblici di navigazione sui laghi di 
Garda e di Iseo. 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
BASLINI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 930-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Bel-
t rami . 

B E L T R A M I . È una sola domanda che 
rivolgo all 'onorevole ministro. Il disegno di 
legge è in t i to la to : sussidi ai servizi pubblici 
automobilistici e a nuovi servizi pubblici di 
navigazione sui l agh i di Garda e di Iseo. 
Ora la mia domanda è semplicemente que-
sta : perchè il Governo non ha r i tenuto di 
dovere estendere questi sussidi ai servizi di 
navigazione oltre che sui laghi di Garda e 
di Iseo anche sugli altri laghi come il Lago 
Maggiore, il lago d 'Or ta ed il lago di Como1? 

Io non parlo solo per la sponda destra, 
la sponda piemontese del Lago Maggiore, e 
per il lago d 'Or ta che appar tengono al col-
legio che rappresento; ma parlo anche per 
la sponda lombarda , la quale è completa-
mente sprovvis ta di servizio di navigazione. 
Noi della sponda piemontese da Pal lanza a 
Cannobbio abbiamo completo il servizio di 
navigazione, e sol tanto dobbiamo lamen-
tarci perchè non corrisponde a t u t t i i no-
stri bisogni; ma per comunanza di interessi 
e ragioni di solidarle' à con quelli della spon-
da lombarda io rivolgo all 'onorevole mini-
stro questa domanda (ed in ciò credo d'in-
t e rp re ta re anche il pensiero dell 'onorevole 
Lucchini, depu ta to di Gavi ra te -Luino che 
non vedo presente) se non consta al mini-
stro che siano s ta te f a t t e domande perchè 
con sussidi alla navigazione sul Lago Mag-
giore si renda possibile il servizio di navi-
gazione anche sul t r a t t o della sponda lom-
barda che va da Laveno a Sesto Calende. 

Così dicasi del lago d 'Or ta il quale coi 
l imitatissimi mezzi di cui dispone deve fare, 
ora, un servizio t roppo l imitato e credo di 
interpretare in ciò il pensiero anche dell'o-
norevole Leonardi, depu ta to di Or ta e Bor-
gomanero, che non vedo presente. 

Io spero che l 'onorevole ministro darà 
risposta confortante , t an to per la pa r te che 
r iguarda il mio collegio, quanto anche per 
la sponda lombarda del Lago Maggiore. 

R U B I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare. 
R U B I N I . Con l 'avere disposto nel se-

condo articolo... 
P R E S I D E N T E . Allora parlerà sull 'arti-

colo 2. 
R U B I N I . Parlo in genere, come ha par-

lato l 'onorevole Bel t rami . 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Bel t rami 

ha f a t t o una raccomandazione. 
R U B I N I . E d io pure dirò brevissime 

parole. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Parli. 
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R U B I N I . Io dico soltanto che con l'a-
vere disposto di sussidiare le linee di navi-
gazione sul lago di Garda e sul lago di Iseo 
si pone, secondo mp, la necessità, alla quale 
aveva già accennato l 'onorevole Beltrami, 
di rivedere la materia anche per gli altri 
laghi. 

Per conto mio personale ho saputo, ma 
non ebbi fino ad ora ad occuparmi della 
domanda, che intendeva fare la Società di 
navigazione sul lago di Como, relativa-
mente a sussidi per intensificare il suo ser-
v i z i o : ragioni che sono quelle che valgono 
per gli altri laghi. 

Allorquando passai per breve tempo al 
Ministero dei lavori pubblici aveva esami-
nato e tenuto conto specialmente dei bi-
sogni esposti dagli interessati del lago di 
Garda, che si trova in condizioni speciali, e 
mi pareva primeggiassero. Immediatamente 
in seconda linea venivano, secondo me, i bi-
sogni del Lago Maggiore (vede la Camera 
che io non parlo unicamente per interessi 
locali) e precisamente per le comunicazioni 
della sponda orientale fra Laveno e Sesto 
Calende che ne manca. Per quelle del lago 
di Garda siamo pertanto d'accordo e pre-
cisamente al riguardo della sponda ve-
ronese. 

Ma allorquando si estende il programma 
anche al lago d'Iseo, perchè la concorrenza 
delle ferrovie ha reso più disagiate le con-
dizioni di quella Società di navigazione, si 
pone necessariamente la questione anche 
per altri laghi che sieno nelle medesime 
condizioni. 

Io non faccio alcuna proposta, ma rilevo 
soltanto questa circostanza : poiché si vuole 
provvedere in tal senso, è necessario stu-
diare tutta quanta la materia; se si prov-
vede da un lato, non posso sottrarmi al do-
vere di fare presenti le necessità consimili 
di altri laghi. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I S A N T ' O N O F R I O . Io mi permetto 

di fare una brevissima raccomandazione al-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
Lodo il disegno di legge per quello che si 
riferisce ai servizi automobilistici. Però de-
sidererei che si facesse un trattamento di 
favore alle linee automobilistiche che deb-
bono unire i capoluoghi di circondario privi 
di ferrovie con le prossime stazioni ferro-
viarie. È evidente che debbano essere spe-
cialmente considerate le linee che congiun-
gono queste stazioni ferroviarie con i capo-
luoghi di circondario, perchè molte persone 

sono obbligate a recarsi ivi, per ragioni di 
ufficio e per affari. 

Non propongo alcun emendamento, ma 
spero che l 'onorevole ministro voglia tener 
conto di questa raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facolta di parlare. 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevole Beltrami ha domandato per-
chè non sia compreso nella legge anche il 
Lago Maggiore. Ora l 'onorevole Rubini ha 
indirettamente risposto a tale domanda, 
notando egli stesso come, sia per gli studi 
precedenti, sia per gli studi fatt i da lui, 
quando era ministro dei lavori pubblici, si 
dovette riconoscere che vi sono delle gra-
dazioni di bisogni. Non si può infatti am-
mettere il concetto che vi sia una situa-
zione identica per tutt i i laghi e che per-
tanto debba corrispondervi una contempo-
ranea identità di trattamento. 

Dunque per i laghi di Garda e d'Iseo, 
come ebbe ad osservare anche l 'onorevole 
Rubini, vi erano già elementi sufficienti e 
tali da poter persuadere della assoluta ne-
cessità di questi sussidi. Io so che vi sono 
domande analoghe per il Lago Maggiore, 
ma non mi consta che ve ne siano anche 
per il lago di Como. 

Per il Lago Maggiore, per la sponda rap-
presentata più specialmente dall 'onorevole 
Lucchini, che ha incaricato l 'onorevole Bel-
trami di parlare, non mi ricuso di provve-
dere; ma dico solo che non si potrebbe im-
provvisare un provvedimento, dal momento 
che non vi sono elementi sufficienti e non 
è sicuro che sussistano quelle ragioni di op-
portunità e di convenienza che resero ne-
cessario il presente disegno di legge. Certa-
mente, non vi è alcuna pregiudiziale, per 
non venire in aiuto alla navigazione di que-
sti laghi, ma ciò potrà soltanto essere og-
get to di studio per altro provvedimento. 

Accolgo poi la raccomandazione ragione-
vole f a t t a dall'onorevole Di Sant 'Onofrio e 
dichiaro che ne terrò conto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

P O Z Z I , relatore. Dirò poche parole. Quan-
to alla questione dei sussidi per la na-
vigazione sui laghi di Garda e d'Iseo, la 
Giunta generale del bilancio, di fronte alle 
proposte fatte dal Ministero per la sov-
venzione a questi due laghi, di cui furono 
resi evidenti i bisogni, ha approvato questa 
sovvenzione, così come è stata fissata dal-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. E ai 
colleghi Beltrami e Rubini, che desiderano 
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che a par i tà di condizioni siano pure fa t t e 
sovvenzioni, o s tudia te almeno, per il Lago 
Maggiore e per il lago di Como, posso dire 
che questo del lago di Garda e del lago 
d ' Iseo è un buon precedente anche per le 
loro aspirazioni. 

Quanto alla raccomandazione del collega 
Di Sant 'Onofrio, ohe la Giunta del bilancio 
pure crede ragionevole e giusta, essa t ro-
verà, dopo la dichiarazione del ministro, 
opportuno accoglimento per par te della 
Commissione che aggiudica i sussidi, anche 
in quant i tà . Questa Commissione avrà ap-
punto riguardo alla giusta osservazione del 
collega medesimo, che là dove sia da acce-
dere ad una stazione ferroviaria, sia anche 
più urgente e raccomandabile il sussidio 
per la linea automobilist ica. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la dicussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

« È autorizzala la maggiore spesa di lire 
1,200,000 da inscriversi in aumento allo stan-
ziamento del capitolo n. 162: « Sussidi per 
l ' impianto e l'esercizio in servizio pubblico 
di automobili o di a l t i i mezzi di trazione 
meccanica sulle strade ordinarie fra località 
non congiunte da ferrovie o da t ranvie (ar-
ticolo 20 della legge 12 luglio 1908, n. 444) », 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1911-12. 

« Sico alia concorrenza di lire 400,000 la 
p rede t ta somma sarà prelevata dal capi-
tolo n. 238 dello s ta to di previsione suindi-
ca to : «Assegnazione per un fondo di ri-
serva per maggiori s tanziamenti relativi a 
spese autor izzate da leggi precedenti o 
dalla legge 30 giugno 1904, n. 293, e per 
eventuali nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme non ecce-
denti lire 30,000 o con leggi speciali per 
somme superiori ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È da ta facoltà al Governo del Re di ac-
cordare a l l ' Impresa di navigazione sul lago 
di Garda una sovvenzione annua fino a lire 
15,000 per maggiori servizi pubblici di t ra-
sporti sulla sponda veronese ed alla Società 
di navigazione a vapore sul lago d'Iseo una 
sovvenzione annua fino a lire 30,000 per 
nuovi servizi pubblici di trasporti sul lago 

medesimo, in base a regolari convenzioni 
da approvarsi , sul conforme parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e del Con-
siglio di Stato, con decreto reale promosso 
dai ministri dei lavori pubblici e del te-
soro ». 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Mon-
tresor. 

MONTRESOR. Una sola parola, per 
ringraziare i ministri del tesoro e dei la-
vori pubblici e la Giunta del bilancio, i 
quali, finalmente, dopo due anni, hanno ri-, 
conosciuto giuste le richieste delle popola-
zioni della sponda veronese, che reclama-
vano un servizio migliore di navigazione 
sul lago di Garda, specialmente ora che è 
contras ta to dalla concorrenza austr iaca. 

E mi permet to di fare anche una racco-
mandazione, pel caso d 'eventual i ri tocchi 
alla legge: cioè, sarebbe bene, poiché s'esten-
dono ormai i sussidi chilometrici a t u t t e le 
forme di locomozione, che fossero estesi 
anche alle linee di navigazione, che com-
piono dei servizi pubblici. 

Non ho altro da dire. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà! 
SACCHI, ministro elei lavori pubblici. Ab-

biamo già par la to di questo argomento 
(l 'onorevole Montresor se ne ricorderà) nella 
discussione del bilancio; ed è argomento 
d'ordine generale, che non si riferisce al di-
segno di legge at tuale. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, metto a pa r t i t o l 'articolo 2. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Riordinamento delle cancellerie e segreterie g iu i iz iar ie . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Riordi-
namento delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie. 

Questo disegno di legge ci ritorna, modi-
ficato, dal Senato del Regno. 

Se ne dia le t tura . 
BASLINI , segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 727 0). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Coris. 
CORIS. Una brev ssima parola, per in-

vi tare i colleghi a vo ta re senza altro questo 
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disegno di legge, come è stato approvato 
dal Senato. 

Le modificazioni in esso introdotte non 
sono sostanziali. 

Sicuro interprete del sentimento dei col-
leglli che s'interessarono alla causa dei can-
cellieri, devo poi esprimere un vivo ringra-
ziamento all'onorevole ministro, per l'effi-
cace difesa da lui fatta del disegno di legge, 
avanti al Senato, in condizioni di grande 
difficoltà. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 
Se la Camera consente, non darò comu-

nicazione che delle modificazioni che sono 
state introdotte in questo disegno di legge 
dal Senato del Regno, perchè non varrebbe 
la pena di tornare a votare articoli che la 
Camera ha già approvati e che dal Senato 
non sono stati modificati e soltanto gli ar-
ticoli modificati metterò a partito. 

Gli articoli 1 (con la tabella che ne fa 
parte integrante), 2, 3 e 4 non sono stati mo-
dificati. 

L'articolo 5 è stato dal Senato modificato 
come segue: 

Art. 5. 
« Nel termine di due anni dalla pubblica-

zione della presente legge, sentite le Com-
missioni di vigilanza, e previo parere di una 
Commissione da istituirai presso il Ministero 
di grazia e giustizia, nei modi che saranno 
determinati da apposite disposizioni per la 
attuazione della presente legge, potranno 
essere collocati a riposo quei funzionari 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie che, 
quand'anche non abbiano raggiunto il limite 
di età o di servizio, si trovino in tali con-
dizioni fisiche od intellettuali da essere re-
putati non idonei all'adempimento dei do-
veri inerenti alle loro funzioni ». 

Nessuno chiedendo di parlare, lo metto 
a partito. 

(È approvato). 
Anche il primo capoverso dell'articolo 6 

è modificato nei seguenti termini : 

Art. 6. 
« Nello stesso termine, di cui al precedente 

articolo, potranno essere dispensati dal ser-
vizio previo parere, della Commissione, di 
cui al precedente articolo, quei funzionari 
delle cancellerie e segreterie che sottopo-
sti a procedimento penale prima della pub-
blicazione della presente legge, per delitti 

contro la pubblica amministrazione, o pei 
delitti di falso, truffa o appropriazione in-
debita, siano stati assoluti per insufficienza 
di indizi o per non provata reità, o pei 
quali sia stato dichiarato non luogo a pro-
cedimento per prescrizione o per mancanza 
o remissione di querela, oppure che siano 
stati puniti più di una volta per ragioni 
disciplinari con la privazione dello stipendio 
0 con la sospensione dall'ufficio ». 

Il secondo comma è identico. 
Nessuno chiedendo di parlare, metto a 

partito l'articolo 6 così modificato. 
(È approvato). 
Gli articoli 7, 8 e 9 rimangono invariati. 
All'ultimo capoverso dell'art. 30 è stato 

sostituito il seguente : 
« Le norme pel funzionamento di detta 

Commissione centrale di revisione saranno 
determinate dalle disposizioni per l'attua-
zione della presente legge, fermi restando 
1 diritti ai ricorsi degli interessati secondo 
le leggi vigenti ». 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito l'articolo 10 così modificato. 

(È approvato). 
Gli articoli 11, 12, 13, 14 e 15 rimangono 

invariati. 
Il primo capoverso dell' articolo 16 è 

stato dal Senato modificato nei termini se-
guenti : 

Art. 16. 

« Un esemplare delle memorie e note ag-
giunte, compilate a svolgimento delle com-
parse conclusionali o della discussione, va 
soggetto al bollo di lire due, oltre i decimi, 
se trattasi di giudizi avanti le preture, e 
di lire tre oltre i decimi avanti i tribunali 
e le corti, da applicarsi soltanto sul primo 
foglio con le norme che saranno stabilite 
dalle disposizioni per l'attuazione della pre-
sente legge ». 

Il resto dell'articolo è identico. 
Nessuno chiedendo di parlare metto a 

partito l'articolo 16 così modificato. 
(È approvato). 

. L'articolo 17 è così modificato: 

Art. 17. 

« I ricorsi principali ed incidentali, le me-
morie e gli atti dei procedimenti in sede 
giurisdizionale avanti il Consiglio di Stato 
e la Corte dei conti, comprese le relative 
decisioni ed i provvedimenti di qualsivoglia 
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n a t u r a , debbono essere scrìt t i su car ta bol-
l a t a da lire due ». 

« I refer t i delle notificazioni da chiunque 
eseguiti debbono essere scritt i su car ta bol-
l a t a da lire due t an to per gli originali che 
per le copie ». 

« Per gli analoghi procedimenti avan t i 
la Giunta provinciale amminis t ra t iva ed il 
Consiglio di prefe t tura , nonché per i referti 
delle notificazioni da chiunque eseguite, è 
¡prescritta la car ta bollata di lire una. 

« Gli a t t i e document i che si producono 
avan t i i p rede t t i Collegi, quando Don siano 
per loro na tu ra soggett i fino dall 'origine, a 
diversa tassa di bollo, debbono essere bol-
lati, pr ima della produzione, col pagamento 
•della tassa di centesimi c inquanta per ogni 
foglio nei procedimenti avant i il Consiglio 
di S ta to e la Coite dei conti, e di cente-
simi "venticinque nei procedimenti avan t i 
la Giunta provinciale amminis t ra t iva e il 
Consiglio di prefe t tura . 

« Resta f e rma l 'esenzione di cui all 'ar-
ticolo 22, n. 5, della legge sul bollo, testo 
unico, approva to col regio decreto 4 luglio 
1897, n. 414, per gli a t t i e documenti , che 
devono servire di corredo e giustificazione 
dei conti ivi indicati, ed ogni al t ra esen-
zione che risulti dal predet to testo unico e 
da leggi speciali. 

« Spetterà alla Corte dei conti di deci-
dere quali altri document i o scri t t i siano 
a t t inent i al giudizio del conto e debbano 
andare esenti da tessa ». 

Nessuno chiedendo di parlare met to a 
par t i to l 'articolo 17 così modificato. 

(È approvato). 
Gli articoli 18 fino al 25 ed ultimo, ri-

mangono invariat i . 
(Così, non essendovi state osservazioni nè 

'proposte, Vintero disegno di legge risulta ap-
provato come fu modificato dal Senato). 

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 
a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Ora procederemo alla 
votazione segreta. 

Mi rivolgo ora alla cortesia degli onore-
voli colleghi per pregarli di non assentarsi, 
finché non sia conosciuto l 'esito delle vota-
zioni ; perchè l 'u l t ima urna r iguarda la vo-
tazione sulla proposta dell'onorevole Fera 
e di altr i depu ta t i , se cioè debba decidersi 
nel la seduta odierna sulla proposta della 
•Giunta delle elezioni per l ' annul lamento del-

l'elezione di Gerace Marina, che era s ta ta 
to l ta dall 'ordine del giorno ieri e che oggi 
verrebbe, con la proposta Fera, se accet-
t a t a dai tre quar t i dei votant i , r ipr i s t ina ta . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l Governo, come ho già 
dichiarato , su quella proposta si astiene. 

P R E S I D E N T E . Si prooede dunque alla 
votaz ione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

1. Proroga della val idi tà delle disposi-
zioni contenute nell'articolo 5 della legge 
17 luglio 1910, n. 472, concernente provve-
diment i per favorire il commercio degli a-
grumi e dei loro derivati . (958) 

2. P rovvediment i per la città di Roma. 
(887) 

3. Provvediment i per la sistemazione 
idraul ico- fores ta le dei bacini montani , per 
le al tre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni. (3-D) 

4. Provvediment i per l 'Acquedot to Pu-
gliese (908) 

5. Aumen to delle sovvenzioni chilome-
triche per le ferrovie da concedere all'in-
dus t r ia pr iva ta . (899) 

6. Assegnazione di maggiori fondi per 
la costruzione di edifici pubblici governa-
tivi nelle regioni colpite dal terremoto del 
28 dicembre 1908 e provvediment i vari a 
favore delle regioni medesime. (910) 

7. Autorizzazione di maggiore spesa 
per sussidi di servizi pubblici automobili-
stici ed a nuovi servizi pubblici di naviga-
zione sui laghi di Garda e d 'Iseo. (930) 

8. Riord inamento delle cancellerie e 
segreterie giudiziarie. (Modificato dal Senato) 
(727-B) 

9. Proposta Fera . 
Si faccia la chiama. 
BASLINI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta. 
Prego gli onorevoli segretari di numerare 

i voti. 
Li prego però di numerare per primi i 

vot i sulla proposta dell 'onorevole Fera : se 
la Camera debba discutere oggi le conclu-
sioni della Giunta sulla elezione del collegio 
di Gerace Marina. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera che in questa 

votaz ione (nella quale i quat tordici mem-
bri del Governo che hanno preso pa r t e alla 
votazione si sono astenuti) non si sono 
avu t i i tre quar t i dei voti favorevol i ; 
quindi, a norma del regolamento, la re-
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làzione stessa non può essere inscrit ta nel-
l 'ordine del giorno di oggi. (Commenti). 

Voci. Il numero dei voti ?... 
P R E S I D E N T E . Non ho alcuna difficoltà 

a dire anche il numero dei v o t i : avver to 
però che gli onorevoli segretari, ciascuno 
dei quali separa tamente ha proceduto allo 
scrutinio, mi hanno dato r i spe t t ivamente 
un r isul ta to che por ta una lieve differenza 
nel numero dei voti favorevoli e contrar i . 
(Commenti). 

L 'onorevole De Amicis ha nota to : 
Votant i -202 
Astenut i . . . . . 14 
Voti favorevoli . . 107 
Voti contrari . . . 81 

L'onorevole Baslini invece ha nota to : 
Votant i . . . . . . 208 
Astenuti 14 
Voti favorevoli . . . 110 
Voti contrar i . . . . 84 

I quat tordic i membri del Governo che 
si sono as tenut i sono gli onorevoli: Ba t t a -
glieri, Bergamasco, Calissano, Capaldo, Ci-
mati , Credaro, Finocchiaro-Aprile, Gallini, 
Giolitti, Sfitti, Pavia , Sacchi, Tedesco e Vi-
cini. 

Ad ogni modo, essendo stat i 205 gli ono-
revoli deputa t i che hanno preso par te alla 
votazione, non si sono avut i i t re qua r t i di 
voti favorevoli . 

Comunico poi alla Camera il r i sul tamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Provvediment i per la ci t tà di Roma: 
(887-A) 

Present i e vo tan t i . . . 205 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . 150 
Voti contrari . . . 55 

(La Camera approva). 
(Qualche applauso). 
Se ci fosse s t a t a l 'unanimità , capirei ! 

Proroga della validi tà delle disposi-
zioni contenute nell 'articolo 5 della legge 
17 luglio 1910, n. 472, concernente p r o v -
vedimenti per favorire il commercio degli 
agrumi e dei loro derivati: (958-A) 

Present i e vo tan t i . . . 205 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . . 175 
Voti contrar i . . . . 30 

(La Camera approva). 

Provvediment i per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani , per le 
altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni: (3-d) 

Presenti e vo tan t i . . . 205 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . . 182 
Voti contrar i . . . . 23 

(La Camera approva). 
Provvediment i per l 'Acquedot to Pu-

gliese (908 A) : 
Present i e votant i . . 205 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . 179 
Voti contrar i . . . 26 

(La Camera approva). 
Aumento delle sovvenzioni chilome-

tr iche per le ferrovie da concedere all ' in-
dustria p r iva ta (899): 

Present i e votant i , . . 205 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . . 178 
Voti contrari*. . . . 27 

(La Camera approva). 
Riord inamento delle cancellerie e se-

greterie giudiziarie (Modificato dal Senato) 
(727-B) : 

Present i e vo tan t i . . . 205 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . . 176 
Voti contrar i . . . . 29 

(La Camera approva). 
Autorizzazione di maggiore spesa per 

sussidi ai servizi pubblici automobilistici 
ed a nuovi ssrvizi pubbl ic i di navigazione 
sui laghi di Garda e d ' Iseo (930): 

Present i e vo tan t i . . . 205 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . . 182 
Voti contrari . . . . 23 

(La Camera approva). 
Assegnazione di maggiori fondi per la. 

costruzione di edifìci pubblici governativi 
nelle regioni colpite dal terremoto del 28 di-
cembre 1908 e* provvediment i vari a f avore 
delle regioni medesime (910): 

Present i e vo tan t i . . . 205 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . . 177 
Voti contrari . . . . 28 

(La Camera approva). 
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E anno preso parte alla votazione: 

Abbruzzeze — Abignente — Abozzi —-
Agnesi — Aguglia — Alessio Giovanni — 
Amici Giovanni — Amici Yenceslao — An-
giulli •— Aprile — Artom — Astengo -— 
Aubry — Auteri-Berretta. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Balsano -— Barnabei — Barzilai — Baslini 
— Battaglieri — Battelli —Beltrami —Be-
re nini — Bergamasco — Berti — Bettolo 
— Bignami — Bissolati — Boitani — Bo-
li ice) li — Bonomi Iva noe — Borsarelli — 
Boselli — Buccelli —- Buonvino. 

Cabrini — Calissano — Calisse — Calieri 
— Camera—Campanozzi — Canepa — Can-
navi na — Cao-Pinna — Capaldo —- Cappelli 
— Caputi — Carcano — Cartia — Casalegno 
— Cascino — Casolini Antonio — Cavagnari 
— Celesia — Centurione — Cer menati — 
— Cernili — Chiaraviglio— Chiesa Eugenio 
— Chimienti — Ciacci Gaspare — Ciartoso 
— Ciccarone — Ciccotti — Cimati— Cimo-
relli — Ciocchi — Cipriani-Marinelli — Co-
lonna Di Cesarò — Compans — Congiu — 
Coris — Cottafavi — Credaro — Curreno —-
Cutrufelli. 

D'Ali — De Amicis — De Bellis — De 
Felice-Giuffrida — De Gennaro — Dell'A-
renella — De Luca — De Nava Giuseppe 
— De Novellis — Devecchi — Di Lorenzo 
— Di Palma — Di Robilant — Di Sant'O-
nofrio — Di Stefano. 

Faelli — Falletti —- Fera — Finocchiaro-
Aprile — Foscari — Fraccacreta — Frade-
letto — Francica-Nava — Fulci — Fuma-
rola — Furnari — Fusco Alfonso — Fusi-
nato. 

Gallenga — Galli — Gallini — Gal-
lino Natale — Gallo — Gangitano — Gerini 
— Giaccone — Giacobone — Ginori Conti 
— Giolitti —- Giovanelli Edoardo — Giusso. 

Joele. 
Lacava — La Lumia — Lembo —• Li-

bertini Gesualdo — Libertini Pasquale — 
Longinotti — Luciani — Lucifero — Luz-
zatto Arturo. 

Malcangi — Mancini Et tore— Manfredi 
Manfredo — Mango — Manna — Marami 
— Martini — Masi — Materi — Merlani — 
Mezzanotte — Milana — Modica — Mon-
taut i —- Montresor — Mosca Tommaso — 
Moschini. 

l i ava Cesare — Negrotto — Niccolini 
Giorgio — Nitti — Nunziante. 

Pacetti — Pais-Serra — Pala — Pansini 
—• Pantano — Paratore — Pasqualino-Vas-
sallo — Pavia — Pecoraro — Pellecchi — 

\m 

Pellegrino — Perron — Pilacci — Pipitone 
— Podestà — Pozzi Domenico. 

Bava — Ravenna — Riccio Vincenzo — 
Ridola — Rizza — Rizzone — Rochira — 
Romanin Jacur — Romeo — Romussi — 
Rondani — Rossi Eugenio — Ruspoli. 

Sacchi — Salamone — Salandra — Sa-
moggia — Santamaria — Santoliquido — 
Scalori — Scelli ngo — Schanzer — Sighieri 
— Solidati-Tiburzi — Squitti — Staglianò 
— Suardi. 

Tedesco — Teodoli — Tinozzi — Torlo-
nia — Torre — Toscanelli — Toscano — 
Treves — Turati. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valli 
Eugenio — Venzi — Viazzi — Vicini. 

Sono in congedo: 

Amato. 
Bacchelli — Baldi — Baragiola — Ben-

tini — Berenga — Bertolini — Bettoni — 
Bocconi — Brizzolesi — Brunialti. 

Camerini — Campi — Cantarano — Car-
mine — Cassuto — Chimirri — Cicarelli-— 
Costa-Zenoglio — Cotugno — Crespi Silvio. 

Da Como — Danieli — Dari — Dell'Ac-
qua — Della Pietra -— Della Porta — De 
Micheli-Ferrantelli — De Nicola — Dentice 
— De Tilla — Di Rovasenda-— Di Saluzzo 
— D'Oria. 

Ellero. 
Fabri — Fazi — Frugoni. 
Gazelli — Girardi — Girardini — Giu-

liani — Goglio — Grippo. 
Leone — Lucernari. 
Magni — Matteucci — Mazzitelli — Men-

daja — Messedaglia — Morando — Morelli 
Enrico. 

Nava Ottorino — Nofri. 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Papadopoli — Patrizi — Pietravalle — 

Pinchia -— Prampolini. 
Quaglino. 
Raineri — Rampoldi — Rienzi — Riz-

zetti — Ronchetti. 
Sanjust — Scalini — Speranza — Stri-

ga ri. 
Venditti — Visocchi. 
Zaccagnino. 

Sono ammalati : 

Bianchi Emilio. 
Cesaroni — Colosimo. 
Graziadei — Guarracino. 
Leali. 
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Mirabelli. 
Paniè. 
Woìlemborg. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Cameroni. 
Degli Occhi. 
Mon te marti ni — Montù. 
Stoppato. 

Proroga dei lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Ed ora invito la Ca-
mera a volere stabilire l'ordine del giorno 
per la seduta di domani... (Ilarità — Com-
menti). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Credo di essere inter-
prete di tut t i i colleghi, a qualsiasi parte 
della Camera appartengano, proponendo che 
la Camera sospenda i suoi lavori e sia con-
vocata a domicilio. (Segni generali di as-
senso). E sono poi sicuro di essere inter-
prete dell'unanime sentimento dell'Assem-
blea, esprimendo al nostro illustre Presi-
dente una parola di cordiale ringraziamento 
per il modo imparziale e diligentissimo col 
quale diresse i lavori nostri che in questo 
periodo ebbero un'importanza assolutamente 
eccezionale. (Vivissimi, generali e prolungati 
applausi, ai quali si associano le tribune). 

P R E S I D E N T E , (Alzandosi - I depu-
tati ed i ministri si alzano) Onorevoli col-
leghi ! Uscito fuor del pelago alla riva... 
(Ilarità) ringrazio col più intenso affetto 
tutti i colleghi miei, presenti e assenti, di 
qualunque parte della Camera, i quali mi 
hanno dato, durante il laborioso periodo par-
lamentare, che oggi si chiude, indimentica-
bili prove di deferenza e di fiducia. 

Ringrazio l'onorevole Presidente del Con-
siglio delle sue gentili parole, che io gli ri-
cambio con quella antica amicizia, che è 
tanto più salda, in quanto è sempre stata 
disinteressata, e che è sorta dal sentimento 
che abbiamo comune di servire fedelmente 
il nostro Paese. (Applausi). 

Ma ai colleghi della Camera e del Go-
verno sento poi il dovere di esprimere, con 
animo commosso, l'immensa gratitudine che 
loro professo per avere, mercè la loro fiducia, 
potuto assistere da questo posto, non sol-

tanto alle solenni feste dell' arte, della 
scienza e dell'industria, con le quali l 'Italia 
ha celebrato e celebra il miracolo della sua 
risurrezione... (Bene! Bravo!) ed alle quali 
accorse con tanto slancio e con tanta sim-
patia tutto il mondo civile, ma anche alla 
meravigliosa operosità, con cui la rappre-
sentanza nazionale, pur partecipando de-
gnamente a quelle feste, ha saputo adem-
piere al proprio dovere verso il Paese. ( Bene! 
Bravo!) Nessun maggior conforto, a me, 
già avanti negli anni, poteva venire a ser-
bare, finché viva, la mia fede immutabile, 
profonda, nelle sicure fortune della Patr ia 
nostra. ( Vive approvazioni). 

A voi tutti , alle vostre fam ;glie, gli au-
guri più cordiali di ogni felicità. (Applausi). 

Ma prima ancora di dirvi addio, permet-
tete che io, anche a nome vostro, rivolga la 
parola della gratitudine sincera ai colleghi 
della Giunta del bilancio e al suo degno pre-
sidente... (Vivissime approvazioni — Applau-
si) ...per la singolare attività spiegata nel-
P adempimento del delicato loro ufficio; 
(Vive approvazioni) aùcolleghi della Presi-
denza, che mi furono ognora larghi del loro 
prezioso ed affettuoso concorso, (Vivissime 
approvazioni — Applausi) ed ai funzionari 
tutti dell'Ufficio, che con tant.) zelo e con 
ammirevole abnegazione (Vive approvazio-
ni (hanno secondato i miei ed i vostri sforzi. 
(Applausi). 

E da ultimo lasciate che io saluti i nostri 
cari ospiti... (Applausi) ed ausiliari della 
tribuna della Stampa, che questa volta 
hanno meritato i dieci punti (Ilarità), che 
do loro tanto più volentieri, in quanto 
ho la certezza di potervi aggiungere, quanto 
prima, anche la lode speciale. (Viva ilarità 
— Vivissimi, unanimi, prolungati applausi, 
cui partecipano le tribune e specialmente 
la tribuna della stampa). % 
jv Chiedo alla Camera l'autorizzazione di 
ricevere durante le vacanze le relazioni, che 
verranno presentate. (Approvazioni) 

La Camera sarà convocata a domicilio. 
(Il Presidente scende dal seggio — Nuovi e 

vivissimi applausi). 
(All'uscire dall'aula il Presidente è salu-

tato da vivissimi, prolungati applausi dalla 
tribuna della Stampa). 

La seduta è tolta alle 16.20. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di R'joisione e Stenografìa. 
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